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ALMIRANTE. .41 Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere i motivi per cui 
sono stati interrotti i lavori della strada n. 139, 
congiungente La Spezia a Genova attraverso 
la parte interna della provincia e che sarebbe 
stata di grande utilitA per una zona pressoche 
sfornita di strade ) I .  (3478). 

RISPOSTA. - (( Per completare la strada 
proviixiale di serie 139 Ira Genova e La Spe- 
zia, attraverso le valli del Bisagno e di Fon- 
tanabuona, occorre provvedere alla costru- 
zione del tronco iptermedio di collegamento 
tra le valli del Graveglin in provincia di Ge- 
nova e del Vara in provincia di La Spezia. In 
provincia di Genova poc, la strada che risale a 
valle del Giaveglia arrivava fino alla frazione 
Reppia ‘del comune di  Ne e rimanevano quin- 
d.i da costruiye i tronchi Reppia-Prato, Prato- 
Arzero-Statale e Statale-Confine. 

(( Per la esecuzione dei tronchi anzidetti 
venne fin dal 1948 redatto, a cura dell’Ammi- 
nistrazione provinciale di  G-enova, un prd- 
gelto dell’importo di lire 72.350.000 e venne 
richiesta. dall’Amministrazione stessi l’appli- 
cazione della legge 10 agosto 1945, n. 517, la 
qualc reca provvedimenti a sollievo della di- 
soccupazione. 

(I Per insufficienza di fondi fu possibile 
finanziare soltanto un tronco di dett,a strada 
e cioB il tronco Reppia-Prato per un importo 
di lire 16 milioni. I lavori sono stati appal- 
tati in base a contratto 25 marzo 1949 ed ora 
sono già ultimati. 

(( Essendo venuta a mancare ia possibilità 
di avvalersi dei fondi della disoccupazione 
perché esauriti, non è stato possibile eseguire 
gli altri tronchi.di c.ui è sopra cenno. 

(( Allo stato della legislazione, per la prose- 
cuzione dei lavori stessi l’Amministrazione 
provinciale ha solo la facolth di avvalersi del- 

le norme agevolative contenute nella legge 
3 agosto 1949, n. 589. Per ottenere cib occorre 
però che l’Amministrazione provinciale stes- 
sa rivolga apposita domanda a questo Mini- 
st.ero il quale si riserva di decidere, in base 
alla disponibilità dei fondi e alle necessità 
prospettate da numerosi altri comuni per con- 
seguire ideptici benefici, sulla possibilitB o 
meno di accoglierla. I3 anche prescritto che 
alla domanda anzidetta sia unita apposita re- 
lazione tecnica concernente i lavori dei quali 
trattasi. 

(( La ricostruzione poi del ponte di Con- 
scenti, sarà fatta a cura di questo Ministero, 
in quanto si tratta di danni di guerra. La re- 
lativa spesa ammonterà a lire 20 milioni. ‘ 

I( Si osserva al  riguardo che non si B fino 
ad ora ancora provveduto a dare esecuzione 
a questi ultimi lavori, perché l’Amministra- 
zione provinciale intende proporre un altro 
tracciato alla strada, il che importerà la ri- 
costruzione del ponte in sito diverso da quello 
ove sorgeva all’atto del danno bellico. 

La questione, peraltro è ancora allo stu- 
dio presso l’Amministrazione provinciale. 
Non appena essa sarà definita sarà dato corso 
agli ulteriori adempimenti da parte di questo 
Ministero )). 

I! Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere i motivi per cui non B stata 
ricostruita la ferrovia a scartamento ridotto 
Arezzo-Fossato di Vico, distrutta dalla guerra 
e d’importanza vitale per la zona che attra- 
versa, tuttora povera di comunicazioni, e 
quali sono i suoi intendimenti in merito )). 

(3616). 

RISPOSTA. - (I A! riguardo si comunica: 
(( La vecchia ferrovia Arezzo-Fossato, a 

scratamento ridotto ed a trazione a vapore, 
subì per gli eventi bellici, danni di tale gra- 
vità d a  determinare la cessazione dell’eser- 
cizio. 

(( In seguito R parere della commissione 
istituita per lo studio del piano regolatore 
delle ferrovie presso il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, fu disposla la demolizione 
della vecchia ferrovia e l’esecuzione dei la- 
vori di ripristino della sede demaniale del 
tronco intermedio Umbertide-San Sepolcro, 
sede che era stata già costruita a scartamento 
normale per il prolungamento della ferrovia 
centrale unibra non più completata. 

(( Con decreto legislativo luogotenenziale 
8 febbraio 1946 n. 95 la ferrovia venne quindi 
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dichiarata cessata per la distruzione dell’im- 
pianto, mentre con successivo decreto legisla- 
tivo 27 marzo 1948, n. 396, fu autorizzata la 
concessione delle opere di ripristino e di com- 
pletamento del suddetto tronco a scartamento 
ordinario da Umbertide a San Sepolcro. 

(( I lavori di questo tronco sono in corso di 
csecuzione e si prevedc che possano essere 
portati a compimento tra circa un anno. 

(( I1 problema della eventuale ricostruzione 
clclla ferroviti nei due tratti estremi Arezzo- 
Sansepolcro e Umbertide-Fossato si presenta 
assai arduo, sia per la ingente spesa che oc- 
correrebbe per la ricostruzione stessa, che 
dovrebbc esscrc effettuata con caratteristiche 
itggiornatc allc moderne esigenze, adottando 
possibilmente 10 scartamento ordinario, sia 
pcr*ché!è assai dubbio che la ricostruita ferro- 
via possa cssere vitale, cib che darebbc luogo 
(i cospicui iqtervcnti finanziari dello Stato 
con sussidi di esercizio. 

(( Tuttavia si ,è disposto che il problema 
mnga approfondito per ciascuno dei t runchi 
anzidctti. E da rilevare frattanto chc i sorvizi 
itutomobllistici della zona corrispondono ade- 
guatamente alle esigenze del traffico viaggia- 
tori sia per le comunicazioni fra la Valle Ti- 
berina ed Arezzo sia per quelle fra questa ed 
i l  territorio cugubino )). 

I l  Sollosegretario di Stnfo 
MATTARELLA. 

ALMIRANTE. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se non 
~i t iene opportuno prowedere, dopo sette anni 
di gestione commissariale,’ all’assegnazione di 
un direttore titolare al Conservatorio di mu- 
sica di Santa Cecilia in Roma; e per sapere 
sc, non volendo provvedere all’assegnazione 
d i  uno dei direttori a disposizione in att.esa 
dell’espletamento degli appositi concorsi, non 
ritenga opportuno affidare l’incarico della di- 
rezione ad un insegnante dell’Istituto stesso, 
come è già stato fatto per i ,  Conservatori, di 
Milano, Napoli e Palermo )). (3658). 

RISPOSTA. - (( Si informa che il maestro 
Guido Guerrini, già direttore del Conservato- 
rio di musica di Bologna, è stato testé nomi- 
nato direttore del Conservatorio di musica di 
Santa Cecilia in Roma n. 

. I l  Ministro 
GONELLA. 

ALMIRANTE. - Al  iMinistro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno trasformare il corso di avvia-. 

mento di Chiusa Sclafani in regolare scuola 
triennale di avviamento, per venire incontro 
illle necessità ed alle aspirazioni di quel po- 
poloso comune D. (3699). 

RIsPosTA. - (( I1 corso df avviamento di 
Chiusa Sclafani è stato trasformato, dal 10 ot- 
tobre 1950, da annuale a biennale, non es- 
sendo stato possibile, a causa delle limitate 
disponibilità finanziarie, prowedere alla com- 
pleta trasformazione del corso stesso in scuola 
tiri ennale. 

(( D’altra parte si ritiene che le necessita 
locali siano ugualmente soddisfatte col fun- 
zionamento, autorizzato fin dallo scorso anno, 
di una terza classe staccata dalla scuola di 
avviamcnto n tipo ilgrnrio di Palermo )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

ALMIRANTE. - Al Minislro dei lavori 
pubblici. - (C Per sapere se è a conoscenza 
che dei 50 inilioni concessi al comune di Cles 
(Trent,o) per la costruzione di un nuovo ospe- 
dale civile, ben 30 ne sarebbero stati di- 
stolti per l’acquisto ingiustificato di campa- 
gne a h t t o  discapito della costruzione del- 
l’ospedale stesso e per sapere se non sia op- 
portuno effettuare una inchiesta per accertare 
lc eventuali responsabilità )). (3738). 

RISPOSTA. - (( L’intervento del Ministero 
ilei lavori pubblici neila esecuzione di opere 
pubblichc d’interesse degli Enti locali si con- 
creta, in base alla vigente legislazione, nella 
concessione di contributi in annualità costanti 
trentacinquerinali nella spesa ritenuta all’uopo 
necessaria. ’ 

(( La esecuzione delle opere stesse viene 
effettuata a cura degli Enti interessati dopo 
c.he sia intervenuta l’approvazione dei pro- 
getti esecutivi e sia stato concesso l’anzidetto 
contributo dello Stato da parte di questo Mi- 
nistero. I lavori eseguiti vengono poi collau- 
dati in base alle norme vigenti per i lavori di 
conto dello Stato. 

(( All’infuori dei sopradescritti interventi 
nessun’altm possibilità d i  control!o esiste . 
durante la gestione delle opere che, come si è 
det.t.0, sono eseguite a cura degli enti inte- 
ressati. 

(( Nel caso particolare della costruzione del 
nuovo ospedale di  Cles .(Trenta); questo Mini- 
stero ha provveduto alla concessione del con- 
tributo secondo le norme di legge in vigore 
(3 agosto 1949, n. 589), nella spesa di lire 50 
milioni necessaria per la costruzione di un 
primo lotto funzionale. 

. . .  
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, . (( Questo Ministero non ha avuto notizie, 
né avrebbe ragione di averne circa il fatto se- 
gnalato di un ingiustificato acquisfo di ter- 
reni coi fondi destinati al finanziamento rela- 
tivb alla costruzione dell’ospedale in parola. 

(( Ove si ritenga opportuno, si potrà rivol- 
gere la richiesta di cui sopra al  competente 
Ministero dell’interno n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro degli affari 
esteri. - (( Per sapere se 13 a conoscenza che 
dal mese di giugno nessuna rimessa dei nostri 
connazionali emigrati in Argentina viene tra- 
smessa ai famigliari rimasti in Italia, salvo 
qualche eccezione, fenomeno che avviene par- 
ticolarmente in  Calabria, e se non ritiene op- 
portuno intervenire, sia per appurqre a chi 
risalga la responsabilità di tali manchevo- 
lezze, sia per fare riprendere i l  regolare avvio 
dei pagamenti 1). (3762). 

L%S?OSTA. - i; Le gravi dific=!t& verifica- 
tesi in questi ultimi mesi nel trasfwimento 
in Italia delle rimesse degli emigranti dal- 
l’Argentina, hanno costituito motivo di serie 
preoccupazioni Qd al riguardo sono stati ripe- 
tutaunente compiuti passi, purtroppo senza 
apprezzabili risultati, per indurre il Governo 
argentino ad una visione più umana del pro- 
blema e ad una maggiore comprensione. 

(( La causa principale dell’interruzione, 
avvenuta in questi ultimi mesi, del servizio 
delle rimesse degli emigranti dall’Argentina, 
va ascritta. all’andamento dell’intercambio 
italo-argentino, completamente mutato negli 
ultimi t,re anni, in  quanto si è passiti da un 
debito di 200 milioni di dollari ad un credito 
attuale italiano di circa 80 milioni di dollari. 
I1 costante squilibrio della bilancia di paga- 
menti a favore dell’argentina, che la effettiva 
situazione dei due mercati rende difficilmente 
superabile, ha portato all’esaurimento del 
(( plafond )) di finanziamento per conto dea-  
rzng italo-argentino ed il Governo italiano, al 
fine di consentire la ripresa del servizio ri- 
messe, ha recentemente disposto l’acquisto d i  
un contingente di 200.000 tonnellate di grano, 
per l’importo di 16 milioni di dollari, a con- 
dizioni onerose per l’Erario, trattandosi di 
forniture che vengono pagate con parecchi 
mesi di anticipo rispetto alle effettive con- 
segne. . 

(( E comunque da tener presente che solo 
una parte del controvalore dei 16-milioni di 
dollari provenienti dall’acquisto di grano ar- 
gentino potrà essere utilizzato a favore delle 

rimesse, in quanto, in sede di Commissione 
mista italo-argentina, i rappresentanti argen- 
tini non hanno aderito alla richiesta italiana 
di devolvere prevalentemente al pagamento 
delle rimesse le nuove disponibilità createsi 
1 x 1  ccnto clearing italo-argentino. 

Inoltre, al fine .di poter dare una gra- 
duale definitiva soluzione al -problema delle 
rimesse, è stata presa in esame, di comune 
intesa con gli organi tecnici, l’opportunità 
di esaminare, in sede di commissione mista 
italb-argentina, le eventuali modifiche al vi- 
gente accordo commerciale, mentre sono stati 
posti allo studio provvedimenti per l’utilizzo 
di fondi ita1ian.i in pesos bloccati in Argen- 
tina, i quali verrebbero erogati in conto anti- 
cipazioni sia per le spese di viaggio dei fami- 
liari dei lavoratori emigrati sia per la costru- 
zione di case per i familiari stessi. 

(( E infine da tener presente, circa le diffi- 
coltà che ostacolano una favorevole soluzione 
del problema, che, data la crisi di mezzi di 
pagamento attualmente esistente in Argen- 
tina, gli organi responsabili argentiiii hanno 
ripetutamente rappresentato l’assoluta neces- 
si& di utilizzare le disponibilità esistenti in 
fa.t.to di pagamenti unicamente per gli urgenti 
bisogni dell’economia argentina e quindi pre- 
ferendo i pagamenti in conto merci, anziché 
in conto rimesse. ‘Questo Ministero si sta at- 
tivamente adoperando per ’ controbattere que- 
st,o punto di vista che‘ ritiene inaccettabile D. 

I l  Ministro 
SFORZA. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere se è a sua cono- 
scenza che da oltre due anni sono sospesi i 
lavori per la costruzione dell’acquedotto del 
comune di Monteflavio (Roma), la ripresa dei 
quali non è prevista nelle spese del Ministero 
dei lavori pubblici, mentre il comune a causa 
della mancanza totale di acqua, versa in con- 
dizioni igieniche veramente primitive impen- 
sabili specialmente in paesi della provincia 
di Roma H. (3790). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
dell’acyuedotto di Monteflavio furono iniziati 
dal Proweditorato alle opere pubbliche di 
Roma, il quale si è avvalso fino all’importo di 
lire 12 milioni dei fondi a sollievo della disoc- 
cupazione, di cui al decreto legislativo luogo- 
tenenziale 10 agosto 1945, n. 517. 

. (( Peralt.ro, non si ebbe modo di condurre 
a termine l’opera in parola perche nel frat- 
tempo venne meno la possibilità di impiegare 
l’ulteriore somma di lire 27 milioni, necessa- 
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ria per il completamento dell’opera stessa, sui 
fondi della disoccupazione non più stanziati 
in bilancio. 

(( In conseguenza di cib al comune non ri- 
mase che chiedere, come ha chiesto, l’appli- 
cazione delle provvidenze disposte,dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa prevista. 

(c La domanda così presentata, tuttavia, noli 
si è potuta accogliere per il corrente esercizio 
finanziario data la scarsa disponibilith di 
fondi assegnati per tale genere di opere. 

C( Essa sarà tenuta in particolare evidenza 
allorché saranno predisposti i programmi di 
opere da finanziare a’ sensi della legge in 
parola negli esercizi futuri )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

AUDISIO E LOZZA. - AZ Minis€ri del- 
l’industria e commercio, del lavoro e previ- 
denza sociale e di grazia e giustzzia. - (( Per 
essere informati sulle cause della terribile 
sciagura sul lavoro, che è costata la vita a tre 
operai, avvenuta la mattina del 16 ottobre 
1950 nella cava di Coniolo Monferrato (Ales- 
sandria), di proprieth della ditta Milanese e 
Azzi di Casale Monferrato; per sapere inoltre 
SI: sono note alle autorith ministeriali le con- 
dizioni in cui lavorano i minatori del Monfer- 
rato, ed in particolare quelli della ditta Mi- 
lanese e Azzi di Coniolo Monferrato in una 
cava priva di posto di soccorso, di infermeria 
e di una qualsiasi attrezzatura o organizza- 
zione atte al  primo soccorso in caso di  sini- 
stro; per conoscere, infine, i provvedimenti 
presi contro le autorith governative di Casale 
Monferrato e di Alessandria per l’incuria di- 
mostrata nella grave circostanza, tanto che 
alle ore 18 del 16 ottobre (e cioB 10 ore dopo la 
sciagura) non era ancora pervenuta sul po- 
sto nB l’autorith giudiziaria, nB il commis- 
sario di pubblica sicurezza di Casale Monfer- 
Fato, né Lin qualsiasi funzionario della prefct- 
tura, per condurre le prime indagini sulle 
cause della grave disgrazia, indagini che, 
condotte a distanza di oltre 24 ore dal mo- 
mento della sciagura, possono lasciar adito a 
tutte le supposizioni 1). (3688). 

RISPOSTA. - C( In ordine alla sciagura oc- 
corsa ai tre operai della ditta Milanese ed 
Azzi nella cava di Ponterizzo di Coniolo Mon- 
ferrato, da informazioni assunte è risultato 
che nessuna negligenza B da attribuire ai com- 
petenti organi giudiziari. 

(( S risultato infatti che l’infortunio awen- 
ne alle ore 8,30 circa del 16 ottobre 1950 sul 
fondo di una galleria lunga circa 120 metri 

e profonda oltre 100 in cui lavoravano soltanto 
‘i tre operai deceduti. 

(( Dell’infortunio veniva dalla ditta Mila- 
ìlese ed Azzi data comunicazione telefonica ai 
carabinieri della stazione di Pontestura (di- 
stante circa chilometri 6 dalla cava predetta) 
soltanto verso le ore 11,30 ed il comandante 
brigadiere Marcocci Pompeo si recava imme- 
diatamente sul posto dove ferveva l’opera di 
soccorso, ostacolata dalla presenza di grisou 
nella galleria ove erasi verificato il sinistro. 

(( Solo alle ore 16,30 il predetto brigadiere 
poteva informare telefonicamente il procura- 
tore della Repubblica che, per un’inchiesta 
penale, erasi recato in Sala Monferrato. Ap- 
preso che i cadaveri erano stati gih estratti 
dalla miniera e che a causa della presenza di 
grisou era impossibile raggiungere per qual- 
che tempo il luogo del sinistro, il detto pro- 
curatore, a causa della distanza (chilometri 22) 
e nell’ impossibilith di disporre immediata- 
mente di mezzi di locomozione, telefonica- 
mente ordinava il trasporto dei cadaveri al- 
l’obitorio del cimiteio di Coniolo ed il man- 
tenimento del blocco della galleria. 

(( Alle ore 8 del giorno successivo, lo stesso 
magistrato provvedeva ad effettuare la visita 
necroscopica dei cadaveri, da cui risultava 
che la morte dei tre operai era stata imme- 
diata e causata da asfissia per anossiemia 
conseguente ad ingestione di gas metano; suc- 
cessivamente, con l’assistenza del perito inge- 
gnere Eccettuato di Cale, si recava nella gal- 
leria ove era avvenuto il sinistro constatando 
personalmente a mezzo della lampada grisou- 
metrica, la persislenza (del gas a solo 18 metri 
dall’imbocco e la conseguente impossibilith a 
raggiungere il luogo della sciagura. 

(C Attualmente, non B stato ancora possi- 
bile all’autorith giudiziaria procedere agli op- 
portuni rilievi ed accertamenti sulle cause 
della sciagura, essendo in corso i lavori di 
sgombero del gas dal luogo del sinistro. Si è 
comunque potuto stabilire che la squadr&dei 
tre infortunati era munita, al  momento della 
sciagura, della lampada di sicurezza D. 

I l  Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

BELLAVISTA. - Al Ministro della p b -  
blica istmzione. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga ormai indilazionabile un provvedimento 
con il quale lo Stato venga incontro alle esi- 
genze delle Accademie e degli Istituti di cul- 
tura, i quali ricevono ‘attualmente dotazior i 
annue assolutamente inadeguate alle loro esi- 
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genze, così che si trovano - ormai da anni - 
nella impossibilità, oltreché di corrispondere 
retribuzioni decorose ai dipendenti, di pub- 
blicare atti, rendiconti e memorie, di aggior- 
nare le rispettive biblioteche, di svolgere CO- 
munque quelle attività scientifiche ad esse 
proprie e. che è stata sempre strumento pre- 
zioso ed insostituibile per il progresso degli 
studi. 

(( Se non ritenga altresì che l’invocato prov- 
vedimento stabilisca l’aumento dei contributi 
con decorrenza dall’attuale esercizio finanzia- 
rio 1950-51 )). (3721). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della pubblica 
istruzione concorda in pieno circa la esigua 
misura dei contributi statali di cui fruiscono 
le Accademie e gli Istituti culturali. 

(( E questo un problema che il Ministero 
non si pone ora, ma si B posto da tempo, con- 
sapevole com’è che, solo attraverso la sua 
integrale soluzione, si può evitare che siano 
quasi paralizzate le importanti attività che le 
Accademie assoivono neii’interesse della cul- 
t,ura. 

(( Purtroppo, però, la impossibilità da par- 
te del Ministero, di offrire, a norma dell’arti- 
colo 81 della Costituzione, la copertura delle 
spese necessarie ad un adeguato aumento dei 
contributi in parola e la difficoltà da parte del 
Tesoro di .reperire nuovi fondi da destinare 
a tali spese, hanno finora ritardato la solu- 
zione di un problema per la soluzione del, 
quale, comunque, questa Amministrazione 
non desisterà dallo svolgere ed intensificare 
la necessaria azione D. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

BELLONI. - Al  Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere: 

a)  quali provvedimenti ha preso pei re- 
sponsabili, nella prefettura di Frosinone, del- 
le false informazioni fatte dare alla Camera 
al Sottosegretario onorevole Bubbio nella se- 
duta del 13 maggio 1950, relativamente al  se- 
gretario del comune di San Vittore del Lazio, 
Battisti, che il rappresentante del Governo di- 

. chiarò sospeso dal grado e dallo stipendio, 
mentre la prefettura, al contrario, lo mante- 
neva in carica (presso il comune di Serrone) 
ad onta di gravi addebiti; 

b )  per quali precise ragioni la prefettura 
di Frosinone ritardò la sospensione suddetta 
(( in relazione ai maggiori accertamenti resisi 
nel frattempo necessari D, come d a  risposta 

dello stesso onorevole Ministro all’interroga- 
zione con richiesta di risposta scritta n. 3066) 1). 

(3462). 
RISPOSTA. - (( L’emissione del provvedi- 

mento di sospensione cautelativa dell’ex se- 
gretario di San Vittore del Lazio venne riil- 
viata fino al 30 giugno 1950, essendosi mani- 
festata la necessità di effettuare ulteriori ac- 
certamenti ispettivi, allo scopo di approfon- 
dire alcune indagini nei riguardi del segreta- 
rio comunale, per il quale si era già predi- 
sposto il decreto di sospensione in via cautela- 
tiva; e ciò anche allo scopo di raccogliere più 
precisi elementi, necessari per la contesta- 
zione formale degli addebiti. 

(( Questo fu il motivo per il quale venne 
ritardata fino al 30 giugno l’esecuzione del 
provvedimento )). 

I l Ministro 
SCELBA. 

BELLONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere le ragioni che 
hanno indotto il provveditore agli studi di 
Messina ad opporsi alla erezione a Barcel- 
lona di una scuola magistrale, di cui era stata 
approvata la fondatezza della richiesta, anche 
nella considerazione del fatto della esistenza 
di altro istituto a Castroreale; e per sapere 
se il Governo ritenga, o no, di far riesaminare 
ia cosa nell’intento di incoraggiare lo sviluppo 
della cultura in una regione d’Italia che tanto 
merita di essere compresa e sostenuta nel suo 
generoso sforzo di miglioramento (3666). 

RISPOSTA. - (( Nessuna comunicazione B 
pervenuta al Ministero da parte del provvedi- 
tore di Messina in merito alla creazione a 
Barcellona di un Istituto magistrale. 

(( Non è esatto, d’altronde, che 1’Ammini- 
strazione comunale del predeto capoluogo ab- 
bia presentato regolare domanda per la crea- 
zione di un nuovo istituto magistrale. 

(( L’Amministrazione in parola ha chiesto, 
invece, i l  trasferimento a Barcellona dell’Isti- 
tuto magistrale di Castroreale, ma il Mini- 
stero non ha ritenuto opportuno di prendere 
in considerazione la richiesta. 

(( Si fa presente, che, anche se fosse stata 
presentata regolare istanza documentata per 
l’istituzione di un nuovo istituto magistrale, 
il Ministero non l’avrebbe accolta, perché 
l’attuale pletora di maestri elementari disoc- 
cupati non consiglia di incoraggiare gli studi 
magistrali con l’istituzione di scuole del pre- 
detto tipo 1). 

Il Mznistro 
GONELLA. 
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BELLONI. - A l  Ministro degli affari 
esteri. - (( Per sapere: 

10) cosa c’B di vero nelle dichiarazioni 
fatte dal Console del Venezuela a Napoli, se- 
condo quanto pubblicato nel periodico vene- 
zuelano Italven (n. 3) e nel Bollettino quindi- 
cinale dell’emigrazione (n. 19) della (( Uma- 
nitaria )) di Milano, circa falsi contratti di la- 
voro rilasciati a Caracas dall’Ambasciata ita- 
liana; 

20) se, essendoci del vero, il Governo ha 
preso i provvedimenti che la cosa esige a tu- 
tela anche dei nostri lavoratori; 

30) se, non essendo vero quanto affer- 
.mato dal Console suddetto, il Governo ha 
preso i provvedimenti necessari alla difesa 
della onopbilith degli organi di cui B respon- 
sabile )). (3651). 

RISPOSTA. - (( In merito a qÙanto sopra si 
comunica : 

10) la cifra di 8000 contratti di lavoro 
che, sccondo quelle dichiarazioni, sarebbero 
stati rilasciati dall’Ambasciata d’Italia in Ca- 
racas nel mese di agosto 1949, si riferisce in 
realth ai contratti di lavoro che gli interes- 
sati hanno presentato all’Ambasciata stessa 
per la loro vidimazione, ma non ai contratti 
effettivamente vidimati. Sta di fatto che la 
nostra Ambasciata, posta improvvisamente di  
fronte ad una richiesta straordinariamente 
alta, fece quanto in suo potere per porre in 
essere rigidi accertamenti, ed effettub un se- 
vero vaglio di legittimith e di merito, in se- 
guito al quale i contratti di lavoro vidimati 
in quel mese si ridussero alla cifra di 1757. 

(( Tale cifra ebbe a subire nei periodi suc- 
cessivi ulteriori restrizioni, tanto che per 
l’anno 1949 la media mensile dei contratti 
vidimati fu di 845, e di soli 450 per i primi 
sette mesi dell’anno in corso. 

20) Circa l’esistenza di uffici che, secondo 
quelle stesse dichiarazioni, avrebbero proce- 
duto in Caracas al rilascio di falsi contratti 
di lavoro, e che, secondo quanto si asserisce, 
avrebbero (( con ogni probabili% )I riscosso 
( ( u n  elevato compenso per garantire il pre- 
ventivo visto del contratto da parte della Le- 
gazione )), B da escludere che l’attivith di detti 
uffici, pur ammettendone come provata la 
loro esistenza, fosse in alcun modo collegata 
con l’attivith della nostra Rappresentanza di- 
plomatica. 

30) Per quanto concerne, infine, il presti- 
gio dei nostri organi, si assicura che esso B 
stato ampiamente tutelato in questa come in 
ogni altra occasione. Non si reputa neces- 
sario n6 opportuno entrare nei particolari 

dei’  contatti avuti con le autorith vene- 
zuelane al riguardo. ISi precisa che 1’Amba- 
sciata del Venezuela a Roma, mentre prov- 
vedeva a far disporre il richiamo del Console 
stesso, avvenuto 1’11 settembre 1950, faceva 
diramare alle agenzie di stampa il seguente 
comunicato riportato poi dalla maggior parte 
dei giornali : (( L’Ufficio dell’Addetto d’immi- 
grazione all’Ambasciata del Venezuela in Ita- 
lia, in occasione dell’informazione inviata da 
Bari il giorno 8 corrente e riportata da vari 
giornali italiani, B in grado di informare che 
sono prive di ogni carattere ufficiale le atti- 
vith emigratorie svolte dall’ex Console del Ve- 
nczuela in Napoli, dottor Francesco Visconti. 
Tali attività sono di pertinenza unicamente del 
predetto Ufficio di immigrazione che ha sede 
in Roma, via Palermo n. 49 D. 

I l  Ministro 
SFORZA. 

BIANCO. - Al Minislro dei trasporti. 
(( Per conoscere quali ardui problemi deve an- 
cora affrontare per arrivare alla soluzione del 
modestissimo problema di fornire di luce 
elettrica la stazione delle ferrovie dello Stato 
di Ferrandina e quella delle Calabro-Lucane 
anche di Ferrandina, tenuto conto che i detti 
scali erano forniti di luce elettrica in passato 
e che si tratta di un centro in cui vivono or- 
mai diverse centinaia di persone e di due 
stazioIìi distanti l’una dall’altra alcune cen- 
tinaia di metri, fra le quali i viaggiatori deb- 
bono eseguire trasbordi anche in ore not- 
turne. 

(C Uguale problema si pone per le stazioni 
di  Pisticci e di Grottole, anche queste, come 
la precedente, sul tratto Potenza-Taranto )). 
(3724) . 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica. 
(( Per la costruzione degli impianti neces- 

sari alla fornitura di energia elettrica nella 
stazione delle ferrovie dello Stato e in quella 
delle Calabro-Lucane d i  Ferrandina, era stato 
gih raggiunto nel 1947 un accordo con la So- 
cieth Lucana imprese idroelettriche, nell’in- 
tesa che nella spesa originariamente prevista 
in lire 850.000 e successivamente aumentata 
dalla predetta Societh in base alle variazioni 
dei prezzi, avrebbero concorso sia le ferrovie 
dello Stato, sia le Calabro-Lucane, sia i co- 
muni interessati. 

(( Le ferrovie dello Stato, fin dal 29 agosto 
1950, hanno dichiarato di  essere disposte a 
pagare la quota. di lire 800.000 a loro carico 
mentre i comuni interessati come la Societh 
delle Calabro-Lucane hanno frapposte varie 
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difficoltà, data l’entità della spesa. Mentre per 
quanto riguarda i comuni il prefetto di Ma- 
tera sta attualmente svolgendo il proprio in- 
teressamento, questo Ministero B intervenuto 
presso la Società delle Calabro-Lucane perche 
iiddivenga senza ulteriori ritardi agli adempi- 
ment,i necessari alla realizzazione dell’im- 
pianto della luce nella propria stazione di 
Ferrandina. 

(( Si rende noto, poi, che per l’illumina- 
zione elettrica delle stazioni di Pisticci e Grot- 
tole l’Amministrazione dovrebbe affrontare 
una spesa di circa 7-9 milioni, spesa invero 
notevole in relazione al limitato numero di 
lampadine che potranno essere istallate e su- 
periore a quella richiesta nella generalith dei 
casi analoghi. La questione tuttavia non B 
stata accantonata e verrti ripresa in  esame 
appena le possibilith finanziarie lo permet- 
teranno D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
M ATTAREL LA. 

BUCCIARELLI DUCCI. - Al Ministro dei 
trasporti. - C( Per conoscere le ragioni che 
determinarono il ritardo della ricostruzione 
della linea ferroviaria Asciano-San Giovanni 
d’Asso-Grosseto, arteria quanto mai impor- 
tante e necessaria per il collegamento della 
provincia di Siena con quella di Grosseto D. 

RISPOSTA. - (( I1 completamento del ripri- 
stino della linea Montepescali-Asciano, per il 
tratto San Giovanni d’Asso-Asciano, B rima- 
sto in sospeso per avvenuto, completo esauri- 
mento dei fondi assegnati per la ricostruzione 
ferroviaria. 

(( La stessa sospensione si verifica per di- 
verse altre linee rimaste fuori esercizio, che 
tutte vengono egualmente premurate dagli 
enti interessati. 

(( Non riesce possibile fare previsioni sulla 
ripresa e sullo sviluppo di queste ricostru- 
zioni, essendo il tutto subordinato alla entitA 
ed alla. distribuzione nel tempo dei nuovi 
finanziamenti che si attendono ed al program- 
ma che su tali, basi riuscirà possibile concre- 
tare nei confronti di tutte le necessita. cui oc- 
corre sopperire )I .  

’ IL Sottosegretario d i  Stato 

(3717). 

M A ~ A R E L L A .  

CECCHERINI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere se, in considerazione 
della lunga procedura in atto per l’esame, da 
parte del Ministero dei lavori pubblici, dei 

progetti di opere pubbliche presentati da Enti 
pubblici ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, e, una volta ammesso il decreto mi- 
nisteriale relativo all’approvazione, tenuto 
conto delle difficoltà esistenti per ottenere 
tempestivamente dalla Cassa depositi e presti- 
ti il finanziamento dei lavori progettati, ed ap- 
provati, non ravvede la necessità di lasciare 
facoltà ai IProvveditorati regionali alle opere 
pubbliche di autorizzare l’inizio dei lavori di 
un’opera alla cui esecuzione sia riconosciuto 
il carattere di urgenza e per la quale l’Ente 
competente abbia presentato domanda e pro- 
getto a norma della legge sopracitata. 

(( Tutto ciò fermo restando che con tale 
autorizzazione nessun impegno viene assunto 
dall’organo di Stato competente sull’appro- 
vazione integrale del progetto definitivo e del 
relativo importo di spesa, come sulla corre- 
sponsione del contributo statale che, come B 
noto, può avvenire soltanto attraverso l’emis- 
sione del decreto ministeriale. 

(( L’interrogante fa presente che criteri 
analoghi sono stati attuati da tempo e con ot- 
timi risultati da altre Amministrazioni dello 
Stato per l’esecuzione di opere la cui spesa B 
ammessa al contributo statale D. (3731). 

EXSPOSTA. - (( Da l  testo di cui sopra noh 
risulta ben chiara la inipostazione della que- 
stione sollevata. Mentre infatti nella prima 
parte di esso si chiede che gli Enti locali che 
abbiano ottenuto il contributo dello Stato ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, siano 
autorizzati ad iniziare i lavori prima della 
concessione dei mutui da parte della Cassa 
depositi e prestiti, nella seconda parte invece 
sembra che tale autorizzazione debba essere 
data prima della concessione del contributo 
statale e delle conlemporanee approvazioni 
dei progetti. 

(( Senonche si deve far rilevare in propo- 
sito che, ai sensi dell’articolo 16 della legge 
anzicitata, non possono essere eseguite a cura 
degli Enti interessati le opere da ammettere a 
contributo se prima non siano stati approvati 
i relativi progetti esecutivi e non sia stato 
concesso il contributo del!o Stato previsto dal- 
la legge stessa. D’altra parte non si ritiene che 
sia necessaria una apposita autorizzazione da 
parte del Provveditorato alle opere pubbliche 
per l’inizio dei lavori prima della concessione 
del mutuo dalla Cassa depositi e prestit.i, e 
ciò perche si ritiene che i lavori siano ese- 
guiti a rischio dell’Ente interessato, potendosi 
verificare il fatto che la Cassa depositi e pre- 
stiti non sia in grado di concedere il mutuo 
richiesto. 
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(( In tal caso perb la richiesta urterebbe 
contro le norme della vigente legge comunale 
e provinciale, in base alla quale gli Enti lo- 
cali non possono bare inizio a lavori di cui 
non sia assicurato i l  finanziamento. I1 Mini- 
stero dei lavori pubblici non ha alcuna veste 
per intervenire in proposito, dato che la t,u- 
tela sugli Enti locali B esercitata dal prefetto 
e dalla Giunta provinciale amministrativa 1). 

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

CORONA GIACOMO E RIVA. - A l  MZ- 
nìstro dei lavori pubblici. - (( Per sapere in 
qual modo intenda garantire l’incolumità de- 
gli abitanti della frazione di Vallesella (Bo- 
megge), provincia di Belluno, gravemente mi- 
nacciata dal cedimento del suolo per pro- 
gressiva dissoluzione conseguente al  riempi- 
mento del serbatoio artificiale di Pieve di Ca- 
dore n. (3787). 

RISPOSTA. - (( Appena manifestatisi i pri- 
* mi sintomi di lesioni e fessurazioni ad alcu- 

ne case dell’abitato di Vallesella di Cadore, 
sono stati effettuati accertamenti con un sopra- 
luogo dell’Ufficio del Genio civile di  Belluno 
allo scopo di identificare le cause e di predi- 
sporre i necessari provvedimenti per la inco- 
lumità delle famiglie. 

(( Poicht5 da tali accertamenti B risultato 
che le lesioni verificatesi dipendono da feno- 
meni di assestamenti del sottosuolo da attri- 
buirsi per quanto B possibile ritenere, all’in- 
vaso del serbatoio di Pieve di Cadore, facente 
parte delle opere relative agli impianti idro- 
elettrici di Pieve-Boito-Vajont della Società 
Adriatica di  Elettricith, si è invitata detta So- 
cietà ad eseguire immediatamente le opere ed 
i pagamenti previsti da apposita perizia pre- 
disposta per il ricovero delle famiglie co- 
strette ad abbandonare le case in conseguenza 
dei cedimenti in parola. 

(( Alle disposizioni impartite la detta So- 
c iea  ha ottemperato con riserva ed impu- 
gnando l’ordinanza dell’Amministrazione, as- 
sumendosi le spese per Ia esecuzione delle 
opere e per le somministrazioni di primo in- 
tervento ai danneggiati della frazione di Val- 
lesella per un importo di lire 5.500.000. 

(( I fenomeni manifestatisi sono tuttavia 
ancora sotto continua sorveglianza da parte 
della Società e controllati da questo Ministero 
per mezzo dell’ufficio del Genio civile compe- 
tente allo scopo di accertare con esattezza la 
effettiva consistenza geologica del terreno, lo 
andamento e lo spessore delle varie stratifica- 
zioni, nonché la entità dei movimenti di ter- 

reno, anche in relazione alle operazioni di 
svaso del serbatoio in parola per i provvedi- 
menti eventuali da adottare al  riguardo )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COVELLI. - A l  Ministro della pubblica 
islruzione. - (( Per conoscere se non sia op- 
portuno dare una sede stabile agli insegnanti 
elementari del ruolo speciale transitorio. 

(( Tale decisione riuscirebbe di grande uti- 
lità agli interessati ed alle rispettive famiglie, 
e principalmente, costituirebbe un  efficace 
vantaggio per i l  buon andamento della scuola 
e dell’insegnamento n. (3732). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 15 della legge 
7 maggio 1948, n. 1127, con la quale furono 
istituiti i ruoli speciali transitori per gli in- 
segnanti elementari, stabilisce che l’assegna- 
zione dei suddetti maestri presso le singole 
scuole sarà disposta all’inizio di ogni anno 
3colastico nei limiti dei posti vacanti, dopo i 
trasferimenti e le nomine dei vincitori dei 
concorsi magistrali o, in mancanza di posti 
vacanti, dei posti disponibili per la tempo- 
ranea assenza del titolaae. 

(( Pertanto, allo stato dell’attuale legisla- 
zione, non B possibile accedere alle richieste 
di cui sopra n. 

I l  MinistTo 
GONELLA. 

CUTTITTA. - A1 Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere i motivi per i quali non B 
stato ancora provveduto ad impiantare un po- 
sto telefonico pubblico nell’interno della sta- 
zione ferroviaria centrale di Palermo, nono- 
stante la richiesta fattane ripetutamente da 
privati cittadini, a mezzo del registro reclami 
esistente presso la suddetta stazione, e per co- 
noscere se intenda oppur no porre termine a 
tale manifesta deficienza n. (3793). 

RISPOSTA. - (( L’impianto di apparecchi te- 
lefonici pubblici nelle stazioni ferroviarie B di 
competenza delle Società telefoniche conces- 
sionarie. Per quanto riguarda in particolare 
la st&ione di Palermo Centrale, risulta che 
il 14 settembre i950 la Società esercizi telefo- 
nici (S.E.T.) chiese al  competente ufficio del 
Compartimento di Palermo l’autorizzazione 
per impiantare n. 4 apparecchi telefonici pub- 
blici a prepagamento nei locali della suddetta 
stazione. L’aut.orizzazione venne subito accor- 
data con lettera in data 15 stesso mese, ma 
successivamente la prefata Società fece pre- 
sente che in un primo momento sarebbe stata 
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impiantata una sola delle 4 poste telefoniche 
richieste, non essendo momentaneamente di- 
sponibili in centrale altri numeri. 

(( In data i8  ottobre, l’ufficio compartimen- 
tale competente, visto il ritardo nella realiz- 
zazione dell’impianto e tenuto contp delle pre- 
mure dei viaggiatori, fece al riguardo oppor- 
tuna sollecitazione alla Societtà. 

(I Attualmente risulta che sono in via di 
completamento i lavori per la posa delle con- 
dutture telefoniche da parte della ripetuta So- 
cietà e che quanto prima sarà messo in opera 
ed attivato l’apparecchio telefonico di cui 
trattasi n. 

Il Sottosegretario di Stato 
MATTARELLA. 

DE’ COCCI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (I Per conoscere se non ritenga 
opportuno e non intenda, per ragioni di  uma- 
nità e di giustizia 2 come del resto fu fatto 
nel primo dopo-guerra (decreto-legge 24 ago- 
sto 1924, n. 1552) e ccmc B state, altresi, fatic 
in questi ultimi anni per le vedove dei Caduti 
(decreto-legge 24 agosto 1942, n. 1091, e de- 
creto legislativo 16 agosto 1948, n. 850), che 
ottennero il beneficio della immissione nei 
ruoli ordinari senza concorso e senza limita- 
zione di posto - bandire per gli insegnanti di 
ogni ordine di scuole, orfani di  guerra, abili- 
tati e non abilitati, almeno un concorso per 
titoli ) I .  (3744). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero non pub che 
confermare quanto ha già avuto- occasione di 
comunicare a numerosi altri parlamentari, in 
occasione di  precedenti analoghe interroga- 
zioni, e cioè che l’assunzione del personale in- 
segnante senza esami di concorso non giova 
agli interessi della scuola, poiché il sistema 
del concorso per esami, agli effetti del reclu- 
tamento (del personale di ruolo, rimane sempre 
il migliore per assicurare alla scuola un per- 
sonale culturalmente preparato a quella che 
è una delle più delicate e gelose funzioni del- 
lo Stato. 

(( Deve, pertanto, tenersi fermo il principio 
generale della nostra legislazione, per i l  qua- 
le non si consegue alcuna cattedra se non at- 
traverso gli esami di concorso. 

(I Si osserva, d’altra parte, che, per la be- 
nemerita categoria degli orfani di guerra, an- 
che nel campo dell’insegnamento, non man- 
cano doverose provvidenze ed agevolazioni. 

(( Quanto ai benefici concessi alle vedove di 
guerra, si osserva che il provvedimento di fa- 
vore adottato nei loro riguardi fu ispirato al  
concetto di  riparare alla particolarmente dif- 

ficile situazione della donna privata dell’aiuto 
economico e della protezione sociale del ma- 
rito. Si ritiene, infatti, che, nelle agevolazioni 
da concedere a categorie benemerite, debba 
aversi riguardo piuttosto alla necessità di pro- 
tezione e di agevolazione di ciascuna catego- 
ria, che al criterio puro e semplice della be- 
nemerenza )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

DI DONATO, CALASSO, CAPACCHIONE, 

nistri dei trasporti e del tesoro. - I( Per 
sapere : 

10) quali provvedimenti intendano pren- 
dere per eliminare il sistematico disservizio 
delle ferrovie del Sud-Est, disservizio che va 
sempre più aggravandosi, per cui si pub af- 
fermare che ,mai questa gestione privata ri- 
spose alle reali esigenze del traffico, special- 
mente dei viaggiatori, tanto da provocare una 
vera e propria agitazione cod proteste di p i -  
vati ed enti anche a mezzo della stampa; 

20) se, data l’importanza del servizio, il 
quale tocca oltre un centinaio di comuni di 
tre provincie della Puglia, non ritenga neces- 
sario ed urgente dichiarare la decadenza della 
concessione e passare alla gestione statale del- 
le-ferrovie del Sud-Est o a quella.di un con- 
corzio formato dalle provincie interessate; 

30) se, di fronte alle continue constata- 
zioni dell’aggravarsi del disservizio e del cre- 
scente deficit di esercizio di questa Azienda, 
non ritengano opportuna ed urgente la nomi- 
na di un commisSario, il quale dovrebbe ave- 
re il compito di iniziare il risanamento del 
bilancio e il passaggio alla gestione statale del 
servizio del Sud-Est n. (3564). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
nelle attuali condizioni di esercizio delle fer- 
rovie del Sud-Est non si pub parlare di siste- 
matico disservizio, ma di deficienze di eser- 
cizio causate dalla situazione contingente, co- 
mune purtroppo alla massima parte delle fer- 
rovie in concessione. 

(I La sistemazione definitiva dell’intera rete 
è stata già oggetto di accurato studio da parte 
dell’Ispettorato generale della M.C.T.C., ed il 
progetto relativo prevede l’integrale motoriz- 
zazione del servizio viaggiatori e merci, non- 
ché il rinnovo dell’armamento, con l’adozione 
di rotaie più pesanti, sui tronchi Bari-Puti- 
gnano, Zollino-Gallipoli e Maglie-Gagliano. 

(1 Tale progetto, per il quale è prevista la 
spesa complessiva di i500 milioni, potrà perb 
essere realizzato, quando sa& approvato dal 

LATORRE E SEMERARO SANTO. - AZ Mi- 
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Parlamento il noto disegno di legge sul poten- 
ziamento e ammodernamento delle linee di 
trasporto esercitate dall’industria privata. 

(( Intanto la SocietB concessionaria sta gra- 
dualmente rimettendo in efficienza tutto il ma- 
feriale rotabile disponibile ed ha recentemente 
deciso di acquistare 4 automotrici Diesel-Man, 
che, aggiunte alle altre 6 unita in dotazione, 
permetteranno di migliorare il servizio viag- 
giatori, potendosi sostituire altri treni, attual- 
mente effettuati con trazione a vapore. 

(1 Si fa presente, infine, che nell’attuale si- 
tuzzione non si riscontrano gli elementi pre- 
visti dalle disposizioni in vigore, per giun- 
gere alla decadenza della concessione o ad una 
gestione commissariale; d’altronde in questo 
caso 1’Erario dovrebbe assumersi immediata- 
mente l’intero onere necessario per la siste- 
mazione della rete delle ferrovie del Sud-Est, 
mentre con le previdenze previste dalla pre- 
detta legge sull’ammodernamento si potrh 
raggiungere ugualmente lo scopo con sovven- 
zioni da pagarsi in trentacinque annualith D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
MAITARELLA. 

’ 

DI DONATO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (1 Per conoscere: 

10) le ragioni per le quali non si B an- 
cora provveduto alla pubblicazione delle gra- 
duatorie riguardanti il concorso bandito nel 
dicembre 1947 per l’assunzione di 1500 frena- 
tori in prova nelle ferrovie dello Stato. 

11 L’interrogante fa presente che i prescritti 
esami, in tutti i ICompartimenti, furono soste- 
nuti dai candidati nel maggio e nel dicem- 
bre 1949; 

20) quando il Ministro intende procedere 
all’assunzione dei vincitori del concorso D. 
(3802). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica: 
(( I1 concorso di cui trattasi fu bandito con 

decreto ministeriale n. 4156 del 10 dicembre 
1947, ed il termine utile per la presentazione 
delle domande e relativi documenti venne a 
scadere il 21 aprile 1948. 

c( Chiesero di  partecipare a detto concorso 
ben 59.274 aspiranti e, dopo laboriosa revi- 
sione delle loro pratiche, 29.225 furono sm- 
messi a sostenere le prove scritte, che ebbero 
luogo il  29 maggio 1949. 

c( Di questi, 4624 furono dichiarati idonei 
per gli esami orali, che si svolsero, presso i 
vari Compartimenti, dal settembre 1949 al- 
l’aprile 1950. 

(1 Dopodiché, si sono dovute compilar2 le 
graduatorie compartimentali degli idonei, Ip 

. .  

quali, ora, rivedute dalla Sede centrale, scm 
state deferite all’esame del Consiglio di am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato. 

Pertanto, si prevede che f r a  non molto i- 
vincitori del concorso stesso potranno essere 
assunti in servizio 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
M A ~ A R E L L A .  

GRECO ITALO. - Al Ministro d’ella pub-  
blica istruzione. - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali non B stato revocato o almeno 
sospeso il provvcdimento di soppressione del- 
l’Istituto magistrale (( Gabriele d’Annunzio )) 
di Reggio Calabria, che gravemente danneg- 
gia gli interessi scolastici di una popolosa cit- 
t B  di 150 mila abitanti e della sua provincia 
in cui difettano gli istituti di istruzione media 
e dove i pochi istituti esistenti sono grande- 
mente pletorici e quindi antididattici. 

(( L’interrogante ritiene che la soppressione 
sia dovuta ad erronei accertamenti, in bave 
ai quali non si B considerato che sopprimendo 
il (1 D’Annunzio )) per inserirne la scolaresca 
nell’Istituto Tommaso Gulli )) si congesbio- 
nava questo istituto, si toglieva nel tt D’An- 
nunzio )) una scuola non rilevantemente affol- 
lata per il suo rigore didattico, si coartava la 
popolazione scolastica di una citta vastissima 
come Reggio per superficie, che con i due isti- 
tuti aveva goduto di un utile decentramento 
e si favoriva l’insegnamento privat,istico noto- 
riamente costoso oltremisura. 

N Comunque, l’interrogante confida che 
qualora la soppressione volesse arginare l’af- 
fluenza all’istruzione magistrale, pur essa ple- 
torica, della quale l’interrogante B avversario, 
dovrebbe almeno porsi riparo con la contem- 
poranea istituzione di un altro tipo di scaola, 
al  quale avviare la gioventù della citta e della 
provincia )). (3767). 

RISPOSTA. - (1 I1 Ministero non pub che 
confermare quanto ha comunicato in occa- 
sione di due precedenti, analoghe interroga- 
zioni, e cio& che l’Istituto magistrale (( D’An- 
nunzio )) di Reggio Calabria B stato soppresso 
in conseguenza della sua scarsissima popola- 
zione scolastica. 

(( I3 stato, peraltro, provveduto a mante- 
nere in funzione presso l’Istituto ,magistrale 
c( Gulli )) della stessa c i t a  sei corsi di ruolo 
- mentre la popolazione scolastica ne avreb- 
be giustificati solo cinque - ed è stato inoltre 
concesso all’Istituto medesimo un settimo cor- 
so di ruolo, talche presso il (( Gulli )) vengono 
praticamente a funzionare i due  corsi che co- 
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stituivano l’organico del soppresso (( D’An- 
nunzio D. 

(( Pertanto dal provvedimento di soppres- 
sione non B derivato alcun danno né alla po- 
polazione scolastica di Reggio Calabria ne ai 
supplenti interessati I) .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

GUADALUPI. - AL Minis€To~ de2 tesoro. - 
(( Per conoscere i motivi per cui B stato di- 
sposto che la Cassa marittima adriatica so- 
spenda i pagamenti della rendita assegnata 
alla signora Zongoli Immacolata nata Roma 
vedova del fuochista Zongoli Gaetano fu Eli- 
seo (della motonave Galilea, Società adria- 
tica), ed ai figli, tutti residenti in Brindisi, 
Date le pessime condizioni in cui versa l’aven- 
te diritto con la famiglia, se non ritenga sia 
opera umana e sociale richiamare la compe- 
tente direzione, perche sia sollecitamente ri- 
solta la indicata pratica, da  circa nove mesi 
compieta e pronta neiia documentazione D. 

RISPOSTA. - (( La signora Roma Concett,a 
Immacolata vedova del marittimo Zongoli 
Gaetano, di Brindisi, era in godimento d i :  

10) pensione ordinaria liquidata dal’Isti- 
tuto nazionale previdenza sociale (Cassa per 
la previdenza marinara) ; 

2”) rendita liquidata dalla Cassa marit- 
tima adriatica di Trieste; 

3”) pensione provvisoria privilegiata di 
guerra liquidata dalla Commissione provin- 
ciale per la liquidazione provvisoria delle 
pensioni di guerra presso 1’IntendenzR di fi- 
nanza di Brindisi (deliberazione n. 6 del 
22 aprile 1944). 

(( I1 trattamento della rendita e deila pen- 
sione privilegiata di guerra non sono cumula- 
bili secondo quanto dispone l’articolo 2 della 
legge 18 agosto 1940, n. 1196, perche concesse 
per lo stesso titolo. Tale divieto B confermato 
nell’articolo 11 della legge 10 agosto 1950, nu- 
mero 648. 

(( Risultando, pertanto, che la signora 
Roma aveva indebitamente percepito per 7 
anni, a decorrere dal 29 marzo 1942, sia la ren- 
dita, sia la pensione d i  guerra, nel gennaio 
1949 fu ordinata la sospensione del pagamento 
della pensione di guerra e della rendita, in 
attesa di conoscere le somme percepite. Nello 
stesso tempo l’interessata, tramite il comune 
di Brindisi, f u  sollecitata a dichiarare per 
quale dei due trattamenti intendesse optare. 

(( Nel marzo 1949 la signora Roma a mez- 
zo del comune di Brindisi fece conoscere che 

(3495). 

intendeva optare per la pensione di guerra. 
Mentre si era in attesa che la Cassa marittima 
adriatica comunicasse le somme corrisposte 
da imputarsi sulla pensione di guerra, lo stes- 
so comune di Brindisi, nel maggio 1950, in- 
formava che la signora Roma aveva dichia- 
rato verbalmente di volere percepire, anziche 
la pensione di guerra, la rendita della Cassa 
marittima adriatica. 

(( Nel giugno e nel luglio 1950 la Cassa ma- 
rittima adriatica confermava questa volontà 
della signora Roma, ma poiche la nuova leg- 
ge sul riordinamento delle pensioni di guerra 
10 agosto 1950, n. 648, nell’articolo 12 e se- 
guenti modifica le disposizioni per l’opzione 
nel senso che essa deve essere fatta davanti al 
pretore, ed B irretrattabile, in data 28 scorso 
mese la interessata B stata invitata, tramite il 
comune di Brindisi, ad esercitare il diritto di 
opzione tenuto aqche conto degli aumenti re- 
centemente decisi per le rendite delle Cass3 
marittime. 

:: E p ich6  dal gennaie i949 ad oggi si 6 
accantonata una certa somma sia sulla pen- 
sione di guerra che sulla rendita, in data 
odierna si B interessato l’I.N.P.S. per il ripri- 
stino del pagamento, a data corrente, della 
rendita, salvo ad imputare sul trattamento per 
il quale definitiva‘mente opterà la signora 
Roma, tutte le somme riscosse sull’altro n. 

IZ Sottosegretario di Stato 
‘CHIARAMELLO. 

GUADALUPI. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se ha appreso del vivo stato 
di agitazione e malcontento di migliaia di per- 
sone abitanti in piccoli e grossi centri agricoli 
della provincia jonica (popolazioni di Massa- 
fra, Mottola, Palaggiano e Palagianello) che 
si sono visti (( malamente trattate )) per i nuo- 
vi orari ferroviari da poco tempo in vigore 
sul tratto di stra,da ferrata Bari-Taranto. 

(( Per conoscere, in dettaglio, le ragioni per 
cui i treni-omnibus 4833 ed accelerato 2827 in 
partenza da Bari C, rispettivamente alle ore 
12,20 e 21,40, arrivino solo alla stazione di 
Gioia del Colle, senza proseguire per quella 
di Taranto. 

(( Per sapere ancora se provvederà a che il 
diretto 891 si fermi anche nella stazione dei 
comuni di Palagianello, rpalagiano, Mottola e. 
Massafra, importanti ed attivi centri dello 
Jonio, le cui popolazioni soffrono, per tale de- 
ficienza, notevoli danni nelle diverse attività 
I avora tive. 

(( Ancora, se disporrh che l’accelerato 4830 
3 l’omnibus 4832 anziche partire da Gioia del 
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Colle per Bari C, partano dalla stazione di 
Taranto. 

CC Infine per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare, perché la competente Dire- 
zione delle ferrovie dello Stato del Comparti- 
mento di Bari non prescinda, in avvenire, ntl- 
la formulazione degli orari ferroviari, dalle 
varie esigenze economiche e sociali delle mi- 
gliaia di cittadini interessati )). (3747). 

RISPOSTA. - (( I1 treno 2827 del cessato ora- 
rio costituiva con i treni 892-893 corsa 225 e 
treno 909 la comunicazione “diretta Bari-Ta- 
ranto-Metaponto-Catanzaro-Reggio Calabria- 
‘Messina-IPalermo ed era molto scarsamente 
frequentato Ida viaggiatori in servizio locale 
nella tratta Gioia del Colle-Taranto. 

(( Da11’8 ottobre la comunicazione in ,paro- 
la B stata anticipata ed accelerata per miglio- 
rarne le coincidenze con la Sicilia, impostan- 
dola sul vecchio treno 4835 (attuale 891) pro- 
lungato come {diretto da Gioia del Colle a Ta- 
ranto e treno 892-893 corsa 121 treno 905. Di 
oonseguenza si 12 resa necessaria la limitazione 
del treno 2827 a Gioia del Colle, non ritenen- 
dosi giustificato per i pochissimi viaggiatori 
in servizio locale il suo prolungamento fino 
a Taranto. 

CC Circa il prolungamento dei treni 4830, 
4833 e 4832 fra Taranto e Gioia del Colle, si 
f a  rilevare che il primo, per l’impostazione 
oraria troppo mattutina che verrebbe ad assu- 
mere e per essere seguito a brevissima di- 
stanza dal 2822, sarebbe scarsamente utiliz- 
zato e quindi costituirebbe soltanto- un gra- 
voso onere per l’Amministrazione ferroviaria, 
mentre per gli altri due treni, attualmente ef- 
fettuati dalle stesse carrozze, occorrerebbe 
l’impegno di altro materiale. 

I( Per quanto riguarda l’assegnazione delle 
fermate richieste a11’891’ si fa presente che si 
pregiudicherebbe l’andamento del treno stes- 
so e conseguentemente del coincidente 892-593 
per la Calabria e Sicilia e, pertanto per ve- 
nire incontro alle esigenze segnalate si esa- 
minerà la possibilita di assegnare la fermata 
al treno 871 nelle stazioni di  Palagianello, Pa- 
lagiano, Mottola e ‘Massafra, come richiesto. 

(I Infine si pub assicurare che nella formu- 
lazione degli orari ferroviari il Comparti- 
mento di Bari, come del resto ogni altro Com- 
partimento della Rete, tiene conto delle ri- 
chieste fatte dagli Enti qualificati competenti 
onde cercare di sodisfare le reali esigenze del 
pubblico compatibilmente, beninteso, con la 
disponibilità dei mezzi 1). 

Il Soitosegretario d i  -Stato 
MATTARELLA. 

LATORRE E GUADALUPI. - AZ MinistTo 
dei traspoTti. - (( Per conoscei*e quali prav- 
vedimenti intenda adattare perché la Società 
delle f,errovie del Sud-Est di Bari, che ge- 
stisce anche la linea ferraviaria Martina 
Franca-Taranto, disponga : 

a) il ritiro totale delle vetture vecchie at- 
tualmente in uso su quella linea e la sostitu- 
zione con altre che garantiscano l’efficienza 
del servizio; 

6) la costruzione di due pensiline nelle 
stazioni di Taranto Galese e ,Martina Franca 
per il riparo di detto convoglio; 

c) l’acceleramento delle corse sul tratto 
Martina Franca-Taranto e viceversa, tenuto 
presente che attualmente impiega su quel 
tratto - per percorrere appena 28 chilome- 
tri - un’ora e trenta minuti. 

I( Per conoscere in quale considerazione 
abbia tenuto i voti espressi da tutti i lavora- 
tori dipendenti dagli stabilimenti militpri del- 
la Marina, dell’Esercitq e dell’Aeronautica di 
Taranto, residenti nei comuni di Statte, Cri- 
spiano e Martina Franca ed usufruenti della 
linea ferroviaria della Società ferrovia Sud- 
Est di Bari. I detti voti sono stati raccolti in 
un pro-memoria indirizzato all’onorevole Mi- 
nistro dei trasporti il 22 settembre 1950, con 
nota n. 89 della Sezione di Taranto del Sinda- 
cato nazionale personale civile del Ministero 
della difesa )). (3522). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunira che 
le vetture a due assi in servizio sulla iinea 
Taranto-Martina Frarica, pur essendo di vec- 
chia costruzione, non hanno perb mai dtlto 
luogo ad irregolarità nei riguardi della sicu- 
rezza dell’esercizio. 

(( Ad ogni buon conto esse verranno demo- 
lite e sostituite con nuove vetture a carrello, 
non appena sarà approvata la nota legge sul- 
l’ammodernamento e potenziamento del162 fer- 
rovie concesse all’industria privata. 

(( La possibilità della costruzione di due 
pensiline nelle stazioni di Taranto Galese e 
di Martina Franca sa& anche esaminata in 
relazione all’anzidetta legge sull’ammoderna- 
mento, subordinatamente ai fondi che potran- 
no essere messi a disposizione; peraltro si os- 
serva che le stazioni suddette sono ambedue 
fornite di sala di aspetto e che, pertanto, oun 
sembra che la costruzione richiesta presenti 
caratteristiche di inderogabile urgenza. 

(( Circa poi l’acceleramento delle corse da 
Martina Franca a Taranto, si fa presente che 
la lunghezza del tronco B di 35 chilometri e 
non di 28, con pendenze massime del 28 pzr 
cento e che con l’orario attuale i treni a va- 

t 
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pore impiegano un’ora e 13 minuti nel semo 
Taranto-Martina Franca e 57 minuti nel senso 
contrario, mentre le automotrici percorrono lo 
stesso tratto rispettivamente in 56 e 41 minuti. 
Tenuto conto della breve distanza fra le sta- 
zioni, la velocità commerciale realizzats non 
è affat,to inferiore a quella che si raggiunge 
sulle linee ferroviarie dello Stato, aventi ra- 
ratteristiche simili di tracciato. 

(( Per quanto si riferisce, infine, al voto 
espresso dai lavoratori che si servono del!a 
linea Taranto-Martina Franca per una mi- 
gliore manutenzione delle vetture impiegFte 
su tale linea, si fa presente che la Società 
concessionaria è stata interessata ad accele- 
rare la manutenzione anzidetta, che B già in 
atto )I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
‘MA~ARELLA.  

LOlPARDI. - Ai Ministri deZ lavoro e pre- 
viden-z& sociale, ,de,ll’Afr?;ca ItaZiank e degli af- 
fari esteri. - (( ‘Per conoscere se risulti ai Mi- 
nistri interessati che in Eritrea continui ad 
esplicare la propria attività 1’I.N.P.S: con una 
sede in Asmara cui l’Amministrazione britan- 
nica ha .demandato il solo compito di sorve- 
gliare l’applicazione delle leggi assicurative, 
mentre la riscossione dei cotributi e il ,ma- 
neggio dei fon’di & fatto tdall’ Amministrazione 
stessa con completa esclusione dei funzionari 
dell’Istituto. 

(( Se risulti che di tali fondi di’ragguarde- 
vole ammontare non è stato mai reso conto e 
se sia esatto che l’Amministrazione britannica 
abbia ad essi attinto per forme varie d j  assi- 
stenza, che nulla hanno a che fare con gli 
scopi dell’1.N.P.S. ed ai quali dovrehbe far 
fronte, per obbligo d9rivante dalla !.cgish-. 
zione internazi’onale, con denaro proprio. 

(( Se si sappia a quanto ammonti !a cifra 
che in dieci anni di occupazione l’AmmiLii- 
strazione britannica ha riscosso in. ilome e per 
conto dell’1.N.P.S. a titolo di contributi ob- 
bligatori da datori di lavoro e prestntori di 
opera italiani. 

I( Se i Ministri interessati siano al corrente 
delle modifiche t.utte, in peggio e a sfavore 
dei lavoratori, apportate dalla predetta auto- ‘ 
rit& amministratrice alla legislazione sociale 
italiana trovata in vigore in Eritrea all’atto 
della occupazione, che hanno addirittura sna- 
turato la legislazione stessa, .mentre intatti 
sono rimasti gli oneri che ancora gravano, in 
parti uguali, sui datori di lavoro e sui lavo- 
ratori ai quali i contributi vengono trattenuti 
collettivamente sulle paghe. . 

’ 

(( Se risulti ancora che ai lavoratori che 
rientrano in Patria con il libretto di assicura- 
zione aggiornato viene disconosciuto ogni di- 
ritto in quanto l’I.N.P.S., pur tollerando che 
in Eritrea agisca un ufficio che si qualifica 
suo ente periferico, disconosce e si rifiuta di 
sodisfare alle obbligazioni che derivano dal 
regolare continuativo versamento dei contri- 
buti, asserendo che di quanto accade in Eri- 
trea l’Istituto non risponde. 

(( Se sia vero in ultimo che la stampa ita- 
liana in Eritrea abbia più volte segnalato la 
incongruenza e l’assurdità della situazione 
giungendo a definirla addirittura una truffa 
a danno dei lavoratori senza che peraltro 
l’I.N.P.S. abbia mai fatto alcun che per ri- 
mediare allo inconveniente permettendo al- 
l’ufficio di Asmara di continuare ad agire in 
suo nome e limilando la sua azione soltanto 
a disconoscere le obbligazioni dall’ufficio stes- 
so assunte nei confronti dei lavoratori, allor- 
quando questi, dopo un più o meno lungo pe- 
riodo di permanenza in colonia, definitiva- 
mente rimpatriano )). (3437). 

RISPOSTA. - (( Nonostante la mancanza di  
notizie e di [dati ufficiali sulla situazione pre- 
videnziale determinatasi in Eritrea dopo l’oc- 
cupazione britannica, il Ministero del lav6ro 
e ‘della previdenza sociale è a conoscenza che, 
pur essendo le, assicurazioni sociali di quel 
territorio rimaste regolate dalle norme rego- 
lamentari del decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, non sono state estese colà le succes- 
sive disposizioni adottate in Italia per ade- 
guare le prestazioni ed i contributi alla nuova 
situazione monetaria. Risulterebbe che il con- 
tributo sia stato portato, per disposizione del- 
le autorità di  occupazione, da  circa lire cin- 
que settimanali a lire cinquanta settimanali. 

(( Vige tuttora in Eritrea il sistema di ri- 
scossione dei contributi assicurativi mediante 
marche, la cui vendita è affidata alla locale 
Banca del lavoro. I1 gettito complessivo di tali 
marche verrebbe per il 90 per cento tenuto a 
disposizione dell’Amministrazione britannica, 
mentre il 10 per cento verrebbe destinato alle 
prestazioni previdenziali e alle spese di am- 
ministrazione in Zoco. 

(( Non si hanno dati ufficiali sul gettito dei 
contributi previdenziali in Eritrea, ma, se- 
condo informazioni pervenute a suo tempo, al 
31 dicembre 1949 l’importo di tali contributi 
a disposizione dell’Amministrazione britan- 
nica (90 per cento) era di scellini Est-Africa 
1.082.312,79 (scellino uguale lire 24). 

(( Finora le autoritz britanniche di occupa- 
zione hanno vietato qualsiasi atto che ren- 
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desse possibile i l  trasferimento in Italia dei 
contributi previdenziali, anche per la parte 
di pertinenza dei Lavoratori rimpatriati. 

(( Le stesse autorità, considerato il malcon- 
tento della collettività italiana, hanno più vol- 
te manifestato l’intenzione di adottare prowe- 
dimenti che potrebbero portare alla creazione 
di un ente assicuratore amministrato diretta- 
mente da 1 la British Militar y Adminis tration. 

(( In tale situazione, l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale si B trovato nella ne- 
cessità di subordinare il riconoscimento del- 
l’assicurazione in Eritrea all’adozione, da par- 
te dell’autorità di occupazione, di un provve- 
dimento che consenta il trasferimento dei con- 
tributi in Italia o, quanto meno, consenta al- 
l’Istituto stcsso di averne libera disponibilità. 

(( I1 Ministero del lavoro, rendendosi conto 
della grave situazione di disagio dei lavora- 
tori rimpatriati dalla ex Colonia, d’accordo 
con il Ministero dell’Africa Italiana, non ha 
mancato di proporre una soluzione consistente 
nella provvisoria assunzione a carico dello 
Stato dell’onere corrispondente all’ammontare 
dei contributi non affluiti a11’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale, in attesa di fu- 
tura rivalsa da far valcre in sede di regola- 
mento dei rapporti internazionali, soluzione 
che, senza gravare definitivamente sull’Era- 
rio, potrebbe Qodisfare intanto l’aspettativa 
dei lavoratori interessati. 

(( Finora, perb, non B stato possibile supe- 
rare le difficolth di ordine finanziario che tale 
soluzione comporta. 

(( Si assicura, tuttavia, che ulteriori passi 
saranno compiuti per pervenire ad una sodi- 
sfacentc soluzione del problema )). 

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

LUCIFREDI. - Ai Ministri del lavoro ‘e 
previdenza sociale e dell’agrìcoltura e foreste. 
- (( Per conoscere l’esatta consistenza dello 
squilibrio rilevato tra l’importo globale delle 
somme riscosse negli ultimi anni nelle quat- 
tro provincie liguri a titolo di contributi agri- 
coli unificati e l’importo delle prestazioni ef- 
fettuate in corrispetkivo negli stessi anni ad 
agricoltori delle provincie medesime; per sa- 
pere, in pari tempo, se ritengano equo e con- 
forme a postulati di giustizia sociale tale squi- 
librio, o se non piuttosto in regioni come la 
Liguria, ove la grandissima maggioranza de- 
gli agricoltori B data da piccoli proprietari 
coltivatori diretti, non debbano adottarsi per 
la previdenza e l’assistenza nel settore agri- 

colo crit,eri diversi da quelli fin qui seguiti, 
che lasciano non assistita la maggior parte dei 
cittadini, e suscitano risentimenti non ingiu- 
stificati nelle categorie interessate )). (3788). 

RISPOSTA. - (( Risulta a questo Ministero, 
sulla scorta Idei verbali delle Commissioni 
provinciali di cui all’articolo 5 del regio de- 
creto 24 settembre 1940, n. 1949,‘ che nelle pro- 
vincie liguri le somme riscosse e quelle ac- 
creditate per le prestazioni previdenziali nel 
settore agricolo ammontano ai seguenti im- 
porti : 

Anno 1948: 

Gettito contributivo . . . . L. 90.259.580 
Somme accreditate per le pre- 

stazioni . . . . . . . )) 71.244.190 

RESIDUO ATTIVO . . . L. 19.015.390 

Anno 1949: 

Gettito contributivo . . . . L. 74.502.136 
Somme accreditate per le pre- 

stazioni . . . . . . . 1) 88.287.373 

RESIDUO PASSIVO . . . L. 13.785.237 

(( B da notare che le somme accreditate per 
le prestazioni vengono calcolate tenendo, tra 
l’altro, presente il numero e la qualifica dei 
lavoratori iscritti negli elenchi nominativi, e 
che, quindi, il loro importo si discosta sensi- 
bilmente da quello delle somme effettivamente 
erogate per le prestazioni da parte degli Isti- 
tuti previdenziali. 

C( Tuttavia, poiche l’importo delle presta- 
zioni pub presentare qualche sia pur piccola 
variazione rispetto all’importo degli accredi- 
tamenti, si B provveduto a richiedere agli Isti- 
tuti interessati precisi dati, in merito ai quali 
tornerh gradito fornir;, a suo tempo, ulteriori 
chiarimenti D. 

Il Ministro del Z ~ V O T O  
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

MAGLIETTA. - AZ Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere quando si intende por 
mano alla costruzione degli edifici in Piazza 
Municipio (Napoli), tenendo presente che l’at- 
tuale situazione B da considerarsi intollerabile 
sia per il problema edilizio, sia per il decoro 
della cittadinanza )>. (3708). 
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RISPOSTA. - (( Non si B in grado di  fornire 
alcuna indicazione circa i lavori cui B cenno, 
trattandosi di materia che esula dalla compe- 
tenza del Ministero del tesoro. 

(( Qualora, nell’occuparsi della ricostru- 
zione degli edifici cui si fa menzione, si in- 
tende fare riferimento, invece, all’attuazione 
del piano di ricostruzione di  Napoli, si fa pre- 
sente che a tale riguardo il Ministero dei la- 
vori pubblici ha avanzato al Tesoro proposte 
che sono  ora^ in corso di  esame n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

MARCONI. - Al Ministro degli affari 
esteri. - (( Per sapere se gli risulti vero che 
circa 120 medici italiani, ingaggiati dal Go- 
verno del Venezuela per servizi rurali con 
contratto quinquennale, si vedono interrott.0 
l’impegno prima della scadenza, venendosi 
così a trovare in grave disagio, tanto più ch,e 
molti hanno con se le famiglie; e quale 
iaicrcssameato eventuak irnltclnlda svclgere i)? 

(3764). 

RISPOSTA. -. (( I1 .Governo del Venezuela, 
negli anni 1947 e successivi, ha temporanea- 
mente assunto per motivi di carattere contin- 
gente circa 200 medici italiani con la qua- 
lifica di (( tecnici sanitari )) provvedendo a no- 
minarli titolari delle condot.te rurali: 

(( All’atto ‘delle richieste iniziali di assun- 
zione di medici italiani, il Ministero degli af- 
fari esteri aveva impartito istruzioni alla Rap- 
presentanza diplomatica in Caracas al fine di 
addivenire alla conclusione di un accordo ita- 
lo-venezuelano di reciprocità, relativo al ri- 
conoscimento delle lauree e all’esercizio della 
professione, nei due \Paesi, ma di fronte alla 
forte opposizione delle locali associazioni pro- 
fessionali il Governo venezuelano non ritene- 
va di  aderire alla iniziativa proposta. 

(( Attualmerite nessun sanitario italiano B 
autorizzato ad esercitare la libera professione 
nel Venezuela, in quanto il riconoscimento del 
titolo di studio B subordinato all’esistenza di 
una condizione di reciprocit,à. In passato, un 
limitatissimo gruppo di medici italiani espa- 
triati in conseguenza delle leggi razziali fu 
ammesso in via eccezionale alla (( revalida )) 

delle lauree italiane, .ma la maggior parte di 
essi, dopo aver esperimentato uno o più insuc- 
cessi in sede di esame, ha potuto conseguire 
il riconoscimento del titolo professionale solo 
dopo avere chiesto e ottenuto la cittadinanza 
del Paese. 

(( B da t.ener presente che, in linea di fat- 
to, i medici italiani attualmente titolari di 

condotta rurale hanno l’autorizzazione da par- 
te delle autorità locali ad esercitare la pro- 
fessione nel proprio distretto con dirittp ad 
essere retribuiti dalle persone abbienti. 

(( In vista di ottenere la cittadinanza vene- 
zuelana e per poter conseguentemente legal- 
mente esercitare la libera professione in tut- 
to il Paese, i medici italiani titolari di con- 
dotta rurale vivono in condizioni disagiate 
nell’interno del Venezuela effettuando sacri- 
fici non indifferenti. 

(( Al fine di sanare l’attuale precario status 
dei medici italiani in Venezuela, la nostra 
Rappresentanza in quel Paese si sta adope- 
rando con ogni energia affinche, in vista del- 
l’importanza del flusso emigratorio italiano, 
il Governo venezuelano voglia riprendere in 
considerazione l’opportunità di stipulare un 
accordo di reciprocità in materia di esercizio 
delle professioni sanitarie D. 

Il *Ministro 
SFORZA. 

MICHELI. - Al Minist7.o dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le qua- 
li non sono stati ancora iniziati i lavori, per 
un importo di due milioni relativi al consoli- 
damento dell’abitato del comune di Alviano 
(Terni), il cui stanziamento B stato da molt’o 
tempo effettuato e la cui perizia presentata al 
Provveditorato alle opere pubbliche sin dal- 
l’aprile 1950 non B stata ancora approvata )). 
(3585). 

RISPOSTA. - (( Per il consolidamento del- 
l’abitato di  Alviano (Terni) incluso fra quelli 
da consolidare a cura e spese dello Stato ai 
sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445, il Prov-. 
veditorato alle opere pubbliche di  Perugia 
aveva approvato una perizia dell’importo di 
lire 2.000.000 che prevedeva la esecuzione di 
lavori di impermeabilizzazione di strade in- 
terne e la costruzione di fogne nel capoluogo 
del comune stesso. 

(( Senonche il provvedimento di approva- 
zione della perizia venne restituito dall’or- 
gano di controllo di quel Provveditorato con 
osservazioni per rispondere alle quali sono oc- 
corsi accertamenti tecnico-economici. 

(( Per effettuare tali accertamenti affidati 
all’unico Ispettore generale del Genio civile 
assegnato all’Istituto in parola si B reso ne- 
cessario l’impiego di un certo periodo di tem- 
po che ha determinato il lamentato ritardo. 

(( Ora perb gli accertamenti stessi sono sta- 
ti eseguiti e la perizia in parola B stata resti- 
tuita all’ufficio del Genio civile di Terni che 
ne ha già curato la opportuna rettifica. 
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(c In conseguenza di ciò dopo la registra- 
zione del decreto di approvazione della pe- 
rizia alla Corte dei conti i lavori potranno 
essere consegnati e potranno subito avere 
inizio D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MÌEVILLE. - 41 Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se sia vera la 
notlzia che circola negli ambienti universi- 
tari circa il conferimento di una cattedra ad 
una personalità politica che, a quanto risulta, 
non ha, fra l’altro, nessuna pubblicazione 
scientifica nella particolare materia; e per sa- 
pere se sono state bene vagliate le conse- 
guFnze reattive che detta nomina non potreb- 
be non determinare nella popolazione univer- 
sitaria nazionale ) I .  (3619). 

RISPOSTA. - (( Nel quesito di cui sopra, è 
espresso, in sostanza il  t.imore che possa pro- 
cedersi alla nomina di un professore universi- 
tario senza la normale procedura del con- 
corso. 

(( Al riguardo è da ricordare, anzitutto, 
che con decreto legislativo 16 aprile 1948, 
n. 489, sono stati abrogati gli articoli 81 e 122 
del testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, concer- 
nenti, rispettivamente, la nomina (( per alta 
fama )) dei professori universitari ed il con- 
ferimen’to, senza esami, dell’abilitazione alla 
libera docenza. 

(( Allo stato, pertanto, tutte le ngmine a 
cattedre universitarie vengono effettuate esclu- 
sivamente in base a concorsi. 

cc Qualora si intenda fare riferimento - 
ma in tal caso occorrerebbero più precise in- 
dicazioni - alle nomine disposte in seguito 
a revisione di concorsi, si deve far presente 
quanto appresso: come è noto l’articolo 16 
del decreto legislativo luogotenenziale 5 apri- 
le 1945, n. 238 prevede la revisione di con- 
corsi a cattedre universitarie espletati dal 
1932 in poi, il cui risultato sarebbe stato di- 
verso se taluno degli aspiranti non fosse stato 
escluso dal concorso o impossibilitato a con- 
correre (( per mancanza d’iscrizione al  partito 
fascista o per motivi politici e razziali, op- 
pure se influenze +politiche non fossero inter- 
venute a determinare la scelta dei commissari 
G a falsare lo svolgimento delle operazioni )). 
In tal caso, previo parere del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione, una commis- 
sione appositamente formata B chiamata a va- 
lutare la posizione di quei candidati esclusi 
dal concorso per ragioni politiche o razziali 

che avrebbero potuto per i loro titoli aspirare 
alla collocazione in terna. 

C( Come è evidente, però, anche in tal caso 
tra€€asi di nomine disposte sulla base di un 
regolare giudizio di merito espresso dalla 
commissione giudicatrice e secondo previste 
disposizioni di  legge volte a rendere giusti- 
zia a determinate categorie di perseguitati. 

(( I3 anche superfluo awertire che le no- 
mine a cattedre universitarie vengono dispo- 
ste con la più rigorosa osservanza delle dispo- 
sizioni in vigore )). 

rll Ministro 
GONELLA. ’ 

MONTELATICI E BARBIERI. - AZ Mini-  
stro dei trasporli. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere contro il tra- 
gico ripetersi di  incidenti stradali causati da 
automezzi di  linea adibiti al servizio pubblico 
e privato. 

(( La brevith dci tempi di marcia stabiliti 
dalle varie amministrazioni gestitrici di tali 
imprese, obbliga gli autisti a condurre gli 
automezzi loro affidati a velocitit pazzesche 
pcr recuperare impreviste perdite di tempo 
durante il percorso causate da guasti, fora- 
lure, fermate cd ingombri stradali onde co- 
prire i1,pcrcorso loro affidato nel tempo di 
marcia stabilito dalla direzione pena multe, 
sospensioni e licenziamenti. 

C( Tutto ciò insieme all’orario di  servizio 
prolungato talvolta fino a 18 ore giornaliere 
sottopone i conducenti ad una tensione e ad 
uno sforzo tali che fanno venir meno le con- 
dizioni per un2 guida calma e sicura. 

(( I1 pauroso ripetersi di questi tragici inci- 
denti - dovuti alla inconsulta ricerca di gua- 
dagni da parte di  imprese di autoservizi e 
che ha avuto in provincia di Firenze nume- 
rose vittime umane, delle quali ben tre nello 
spazio di due giorni - richiedono un pronto 
intervento per la pubblica incolumith n. 
(3406). 

RISPOSTA. - (( L’aumento di incidenti stra- 
dali causati :da autoveicoli adibiti a servizi di 
linea costituisce solo un parziale aspetto di  
un fenomeno più generale e complesso, inti- 
mamente connesso con la sempre maggiore 
intensità che va assumendo la circolazione 
stradale in genere. ~ 

(( Da un punto di vista generale, il Mini- 
stero dei lavori pubblici, cui 13 devoluta la 
vigilanza sull’applicazione delle norme del te- 
sto unico per la tutela delle strade e per la 
circolazione stradale, ed il Ministero dei tra- 
sporti, cui compete la vigilanza sulla circola- 
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zione degli autoveicoli e sui conducenti, si 
sono preoccupati di eliminare, n%i limiti del 
possibile, le principali cause degli incidenti, 
me‘diante impiego di mezzi a c.iÒ ritenuti 
idonei. 

(( Anzitutto i suddetti Dicasteri, in uno a 
quello dell’interno, hanno provveduto, cia- 
scuno nell’ambito delle proprie competenze, 
a richiamare l’attenzione di tutti gli oigani 
responsabili sulla necessità di pretendere la 
più rigorosa osservanza, da parte degli utenti 
della strada, delle norme che disciplinano la 
circolazione non solo degli autoveicoli ma an- 
che di altre categorie di utenti (pedoni, cicli- 
sti, conducenti di  ‘veicoli a trazione varia sot- 
tratti alla disciplina previst,a per la circola- 
zione automobilistica, ecc.) al  cui irregolare 
comport.amento è da imputare, in’molti casi, 
la responsabilità dei sinistri. 

(( Molto utile, ai fini della prevenzione de- 
gli incidenti, si dimostra. l’azione della rior- 
ganizzata polizia della st,rada, come pure ope- 
ranti devono ritenersi, ‘sotto altro punto di 
vista, la revisione generale delle patenti di 

. guida, le cui operazioni sono state testé ulti- 
mate ed il recentissimo assoggettamento al- 
l’immatricolazione dei motocicli di .cilindrat.a 
inferiore ai 125 centimetri cubi, che finora 

‘’ erano esclusi da tale obbligo e che pertanto 
sfuggivano all’individuazione ed alla applica- 
zione delle sanzioni previste in caso di tra- 
sgressione alla disciplina stradale. , 

(( Inolt,re questo Minist.ero ha già da tempo 
iniziato, di concerto con le altre Amministra- 
zioni interessate, il coordinamento e la revi- 
sione delle norme contenute nel Codice della 
strada, per renderle più aderenti alle neces- 
si tà attuali in relazione particolarmente allo 
sviluppo assunto dalla motorizzazione. 

(( In tale revisione non è escluso che possa 
addivenirsi ad un inasprimento di sanzioni 
contro i contravventori alle norme sulla di- 
sciplina della strada e della circolazione, di 
guisa che le norme stesse risultino ancora più 
efficaci per la prevenzione dei sinistri. 

(( A tale eff?tto è anche da ricordare il di- 
segno di legge in corso, con il quale è fatto 
divieto ai minori di anni 16 di guidare moto- 
cicli, motocarrozzette, ecc., e non è da esclu- 
dere che, in sede di studio della. nuova disci- 
plina della s tqda,  possa prevalere la tesi so- 
’stenuta dal Ministro dell’interno per il ripri- 
stino dell’obbligo della patente di guida an- 
che per condurre tali veicoli. 

(( Passando all’argomento maggiormente 
rilevato, si osserva che la pubblica incolu- 

. mità, in rapporto alla circolazione degli auto- 

’ 

servizi di linea, dovrebbe trovare sufficiente 
protezione, in via generale, nelle ricordate 
disposizioni di legge e nell’azione conse- 
guente svolta dagli organi amministrativi, ’ 
tanto più che le trasgressioni che compromet- 
tono la sicurezza dell’esercizio di tali servizi 
trovano in esse una tutela ancora maggiore. 

(( In relazione alle particolari cause che 
contribuirebbero a determinare gli incidenti 
sugli autoservizi di linea, si fa presente che 
gli orari delle pubbliche autolinee non ven- 
gono fissati dalle ditte concessionarie, ma sol- 
tanto proposti dalle medesime ed approvati 
dall’Amniinistrazione, previo accertamento 
che la velocità commerciale dei servizi risulti 
contenuta in limiti atti a garantire - tenuto 
conto delle effettive condizioni della strada, 
del tipo di autobus impiegato, del numero 
delle fermate, ecc. - la incolumità _del viag- 
giatore e dell’utente della strada. 

(( D’ajtra parte poiché è indubbio che da 
una appropriata compilazione degli orari e 
dalla rigorosa osservanza dei medesimi di- 
pende anche la sicurezza della circolazione, 
di recente gli Ispettorati compartimentali del- 
la motorizzazione sono stati invitati ad atte- 
nersi rigorosamente alle disposizioni all’uopo 
previste ed a procedere, in via d’urgenza, ad 
una verifica di tutti gli orari dei servizi per 
appprtare le necessarie variazioni a quelli le 
cui velocità commerciali non risultino idonee 
a garantire la sicurezza della circolazione, cu- 
rando al tempo stesso che l’azione di vigi- 
lanza sull’osservanza degli orari medesimi sia 
svolta in profondità. 

(( Non sembra superfluo ricordare che 
l’inosservanza degli orari - oltre che alle 
particolari sanzioni contravvenzionali previ- 
ste dalla legge 28 settembre 1939, n. 1822, e 
dalla legge 29 ottobre 1949, n. 826, che reca 
l’aumento delle ammende per infrazioni alla 
disciplina degli autoservizi di linea fino a 
lire 25.000, con un minimo di lire 10.000 nei 
casi interessanti la sicurezza e regolarita del- 
l’esercizio ed oltre anche a quelle cumulabili, 
previste dagli articoli 36 e 96, terzo punto, del 
regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 - può 
portare persino ad un provvedimento di capi- 
tale gravità e cioè alla dichiarazione di de- 
cadenza della concessione del servizio del- 
l’inadempiente, nei casi di recidiva. 

(( Per quanto riguarda le ore di servizio 
del personale addetto alla guida, si fa pre- 
sente che la materia è regolata dal contratto 
nazionale di lavoro attualmente in vigore per 
il personale delle aziende esercenti autolinee 
in concessione, concordato tra l’Associazione 
nazionale autolinee in concessione (A.N.A.C.) 
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e la Federazione nazionale autoferrotramvie 
ed internavigatori. 

(( Tale contratto, pur fissando in 8 ore 
giornaliere o 48 settimanali la durata del la- 
voro effettivo ordinario, consente (articolo 6) 
che il periodo giornaliero lavorativo possa 
essere di 15 ore su 24 per il personale non 
in trasferta e che, per il personale in tra- 
sferta, invece, il periodo lavorativo sia sem- 
pre di 15 ore, alle quali B possibile aggiun- 
gere anche altre ore, in determinate ipotesi 
(articolo 16). 

(( In base all’attuale situazione normativa, 
pertanto, non si pub escludere che in qualche 
caso da parte dei concessionari possano ri- 
chiedersi prestazioni di lavoro dai propri di- 
pendenti anche di 18 ore di durata. 

(( Peraltro giova tener conto che pratica- 
mente molte aziende concessionarie di linee 
a lungo raggio già impiegano due conducenti 
sugli autobus adibiti a tali servizi e che, inol- 
tre, B allo studio un provvedimento di legge 
inteso a rendere obbligatorio il doppio condu- 
cente per i servizi stessi, il che in atto B pre- 
visto, pcr effetto dell’articolo 63 della citata 
lcgge 8 dicembre 1933, solo per i treni-auto- 
mobili. 

(( Non vi B dubbio comunque che la mate- 
ria della durata della prestazione di lavoro 
del personale addetto agli autoservizi di linea 
vada disciplinata in maniera più rispondente 
alle possibilità dei lavoratori, soprattutto per 
evitare che una eccessiva usura delle loro 
capaci la fisiche pregiudichi la regolarità del- 
l’esercizio e l’incolumitd del pubblico. 

(( A cib dovrà provvedere il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, che, recen- 
temente, si B interessato per pervenire a una 
disciplina generale dell’orario- di lavoro degli 
addetti ai trasporti su strada. 

(( Presso il detto Ministero, infatti, B stato 
già convenuto in via preliminare di affidare 
lo studio di tale disciplina ad apposita com- 
missione composta anche da rappresentanti 
di questo Ministero e delle Organizzazioni 
sindacali e padronali interessate. 

(( Allo scopo di affrettare tale studio sar$ 
cura di  questo Ministero prendere urgenti 
c.ontatti con quello del lavoro D. 

Il Sottosegretario di Stato 
MAWLLA. 

NIONTECELLI. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno prorogare il termine di cui all’ar- 
ticolo 7, ultimo capoverso, della legge 26 giu- 
gno 1949, n. 409, affinché il premio di acce- 

leramento previsto dall’articolo 77 del decreto 
legislativo 10 aprile 1947, n. 261, sia concesso 
anche a coloro che, avendo inoltrato nel 1948 
e successivamente la domanda per ottenere il 
contributo statale per la ricostruzione degli 
edifici distrutti dalla guerra, e non avendo 
ottenuto ancora il decreto di concessione dei 
contributi da parte del Ministero dei lavori 
pubblici, si trovano nella impossibilità, pur 
iniziando le ricostruzioni prima della fine del- 
l’anno, di terminarle entro il termine del 
31 dicembre 1950 )). (3792). 

RISPOSTA. - (( Com’B noto, la legge 25 giu- 
gno 1949, n. 409, disciplinando nelle forme 
di cui agli articoli 1 e 2 della legge stessa la 
concessione dei contributi per la ricostruzione 
di case di abitazione distrutte dalla guerra, 
ha songlobato n6ll’ammontare del contributo 
i premi di acceleramento già previsti dal 
decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, i 
quali pertanto risultano in via generale se 
non aboliti almeno assorbiti dalla misura 
globale del contributo. B 

(( Con l’articolo 7 poi la stessa legge ha 
consentilo ai sinistrati che avevano avviato 
la pratica per la concessione del contributo 
anteriormente alla entrata in vigore della leg- 
ge in parola di chiedere ancora la concessione 
del beneficio ai sensi e con le modalità previ- 
si,e dagli articoli 50 e 73 dcl decreto legisla- 
tivo 10 aprile 1947, n. 261 e con il relativo 
premio di acccleramento qualora i lavori fos- 
sero ultimati entro il 31 dicembre 1950. 

(( 11 Ministero dei lavori pubblici tenuto 
conto delle difficolth sorte in sede di istrut- 
toria delle pratiche di ricostruzione, difficoltà 
che possono eventualmente influire nei riguar- 
di dell’osservanza del termine suddetto, ha 
perb posto allo studio la possibilitd o meno 
di consentire la proroga del termine anzidetto 
per la concessione dei premi di acceleramento 
previsti dall’ultimo comma dell’articolo 7 del- 
la legge 25 giugno 1949, n. 409.- 

(( Si ritiene comunque far presente che 
poiche la misura del contributo da concedersi 
ai sensi della legge n. 409 B più elevata di 
quella prevista dalle precedenti disposizioni, 
la facoltà di cui al predetto articolo 7 si con- 
creta in un modesto beneficio per i richie- 
denti nei soli casi di ricostruzione in comuni 
aventi in corso di attuazione il piano di rico- 
struzione o in comuni posti in zone sismiche 
nei quali B obbligatoria l’osservanza delle spe- 
ciali norme tecniche ed igieniche di edilizia )). 

I l  Sottosegretario di Stato 

CARIANGI. 
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ROBERTI. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ritenga opportuno provvedere senza 
indugio all’erogazione dei fondi necessari per 
l’apertura dei cantieri di rimboschimento gid, 
richiesti fin dal luglio 1950 allo scopo di alle- 
viare la disoccupazione nell’isola d’Elba, ag- 
gravatasi a seguito della chiusura dello sta- 
bilimento dell’Ilva di Portoferraio )). (3750). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si assicura che 
le proposte, da sottoporre alla commissione 
centrale per l’avviamento al lavofo e l’assi-‘ 
stenza ai disoccupat,i, per la istituzione di nu- 
merosi cantieri-scuola (di rimboschimento e 
di lavoro), tra i quali sono compresi anche 
quelli dell’isola d’Elba, trovami in corso di 
esame. 

(( Non appena intervenuto il prescritto pa- 
rere, questo Ministero non mancherd, di pro- 
cedere alle autorizzazioni occorrenti, per l’ini- 
zio delle singole opere 1). 

I2 Ministro 
MARAZZA. 

TARGETTI, CORONA ACHILLE E CAPA- 
LOZZA. - Al Ministro dell’interno. - (( Per 
conoscere in base a quale disposizione di leg- 
ge sia stata, in Fano, la sera del 21 ottobre 
1950, vietata, durante una ‘festa pro-Avanti I 
tenuta in una sala da ballo, la vendita di con- 
trassegni-ricordo, e comunicata la minaccia 
che, se si fosse contrawenuto a tale imposi- 
zione la festa sarebbe stata sospesa d’auto- 
rità )). (3763). ’ 

RISPOSTA. - (( Trattavasi, in sostanza, di 
raccolta di fondi,-e di cib erano convinti gli 
stessi organizzatori, come appare evidente 
dalla domanda inoltrata al questore per la 
licenza, che, nel caso non poteva essere con- 
cessa, ostandovi il disposto dell’articolo 156 
del testo unico della legge di pubblica sicu- 
rezza. 

(( Ma anche se tale raccolta fosse, stata ef- 
fettuata a mezzo di vendita di contrassegni- 
ricordo sarebbe stata necessaria, comunque, 
la licenza, prescritta dalia legge 5 febbraio 
1934, n. 327 e successive modificazioni per la 
vendita ambulante. 

(( Le disposizioni del questore furono 0s- 
servate e non f u  necessario ricorrere a mi- 
nacce di alcun genere )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

TERRANOVA RAFFAELE. - AZ Ministro 
dei lavori pubblici. - (( Per conoscere : 

10) se è vero che la licitazione privata 
indetta per il giorno 16 settembre 1950, per 
l’aggiudicazione del primo lotto dei lavori di 
cost.ruzione del nuovo Aeroporto interconti- 
nentale di Roma Fiumicino sul prezzo base 
d.i lire 1.530.000.000 ha avuto esito negativo 
perché tutti i partecipanti alla gara, in luogo 
di offqte di ribasso, hanno presentato richie- 
ste di aumento; 

2”) se tale esito debba attribuirsi real- 
mente alla insufficienza dei prezzi stabiliti 
dal Capitolato d’oneri e quali, in tal caso, le 
ragioni che giustificano l’adozione di prezzi 
che, a priori, dovevano ritenersi non remu- 
nerativi, frapponendo un ingiustificabile ri- 
tardo alla esecuzione delle opere, o se, invebe, 
il solidale schieramento, al rialzo, delle ditte 
concorrenti debba attribuirsi ad altre cause; 

3”) se, in considerazione dell’urgenza di 
dare inizio ai lavori, già in notevole ritardo 
rispetto alla data dello st.anziamento dei rela- 
tivi fondi (legge i2 luglio 1349, n. 460), sia 
stato già predisposto un secondo esperimento, 
com’è nella prassi normale, ammettendo alla 
nuova gara altre ditte idonee; 

4”) se nell’ipotesi del ricorso alla ecce- 
zionale procedura della trattativa privata si 
abbiano fondate prove per ritenere che un se- 
c.ondo esperimento a 1,icitazione privata an- 
drebbe desert.0 e se ricorrano, per l’oggetto, 
quelle speciali ed eccezionali circostanze per 
le quali non possono essere utilmente eseguite 
le forme di appalto tassativamente prescrit,te 
dalla legge per l’amministrazione del patri- 
monio e per la contabilità generale: dello W,ato 
e se su tale Zircostacza siasi pronunciato o no 
il Consiglio di Stato n. (3636). 

RISPOSTA. - (( Nella licitazione privata te- 
nuta il giorno 16 settembre 1950 per l’aggiu- 
dicazione del primo lotto dei lavori di costru- 
zione del nuovo Aeroporto intercontinentale 
di Fiumicino furono presentate tutte offerte 
in aumento, ma non pertanto pub dirsi che la 
gara ebbe esito negativo giacch6-il bando di 
gara prevedeva anche la possibilitd, della of- 
ferta in aumento ai sensi dell’articolo 9 del 
decreto legislativo 6 dicembre 1947, n. 1501. 

(( L’offerta migliore era quella dell’im- 
presa Manfredi che aveva chiesto l’aumento 
del 2,22 per cento. 

(( I1 Ministro prima di procedere, secondo 
i risultati della licitazione, alla aggiudica- 
zione definitiva, ritenne utile ed opportuno 
interpellare la suddetta Impresa per sentire 
se fosse disposta a migliorare la sua offerta 
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e ciò anche in conformità di un parere espresso 
in tale senso dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici. 

(( L’Impresa aderì alla richiesta, miglio- 
rando la propria offerta con la rinuncia al- 
l’aumento richiesto e, in conseguenza, il Mi- 
nistro ha disposto l’aggiudicazione definitiva 
alla medesima Impresa. 

(( Per quanto evidentemente non necessa- 
rio, è stato anche chiesto il parere del Consi- 
glio di Stato sulla suddetta trattativa di mi- 
glioramento e questo Consesso ha espresso, 
come era ovvio, parere pienamente favo- 
revole D. 

Il Soteosegretario di Stato 
CAMANGI. 

TORRETTA E RAVERA CAMILLA. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. - (c Per 
conoscere : 

10) per quali ragioni non B ancora stato 
effettuato il pagamento dell’integrazione del- 
la pensione ai maestri elementari; integra- 
zione che doveva decorrere dal 10 novembre 
1948 e che a tutt’oggi non è stata corrisposta; 

20) perché le pensioni da corrispondere 
ai maestri elementari, andati in pensione 
dopo l’assorbimento del Monte pensioni da 
parte dello Stato, non vengono liquidate, co- 
sicchk gl’interessati sono costretti a vivere col 
solo acconto mensile D. (3657). 

RISPOSTA. - (( io) Premesso che la riliqui- 
dazione delle pensioni, già conferite dal ces- 
sato M.P.I.E. agli insegnanti elementari, si B 
potuta iniziare solo con la fine del gennaio 

‘1950, poiché da tale data sono cominciate ad 
affluire al Ministero da parte della Direzione 
generale Istituti di previdenza i relativi fa- 
scicoli di pensione, si comunica che da circa 
un mese si è ultimato il riesame delle pra- 
tiche trasmesse dalla suddetta Direzione ge- 
nerale e che, per tutte quelle risultate rego- 
lari e complete, si è proceduto alla nuova li- 
quidazione delle pensioni a norma della legge 
12 aprile 1949, n. 221. 

(( Pertanto, il ritardato pagamento delle 
nuove pensioni, lamentato dai maestri , non 
B da imputarsi a questa Amministrazione, ma 
B dovuto, per la massima parte, al  lungo giro 
che deve percorrere la pratica prima che la 
pensione riliquidata possa essere posta a pa- 
gamento. 

(( In particolare si precisa che si B già dato 
corso alla data odierna a 15.676 decreti di 
perequazione, di cui 8.053 sono tornati regi- 
strati dalla Corte dei conti: per questi ultimi 

si è regolarmente provveduto ad emettere ed 
inviare i relativi libretti. 

(( Per le poche pensioni rimaste ancora da 
riliquidare per mancanza di qualche ele- 
mento necessario alla definizione delle prati- 
che stesse, è in corso la relativa istruttoria. 
Per esse si sta provvedendo man mano che 
pervengono al Ministero notizie o dati, che 
sono stati già richiesti ad altri uffici. 

i i ~  20) A tutti i maestri elementari che ces- 
sano dal servizio con diritto a pensione viene 
sollecitamente corrisposto dai competenti 
Provveditori agli studi un trattamento prov- 
visorio di quiescenza, che, salvo casi eccezio- 
nali, viene conferito in una misura pressoche 
uguale a quella della pensione definitiva che 
dovrà a suo tempo essere liquidata da questa 
Amministrazione. 

C( Questo Ministero -peraltro nqn potrà dar 
corso ai provvedimenti di pensione definitiva 
a favore dei maestri suddetti, se non dopo 
l’emanazione delle norme di attuazione pre- 
viste dal decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n.  1066, con il quale furono estese agli inse- 
gnanti elementari le norme che regolano il 
trat,tamento di quiescenza degli impiegati 
statali. 

(( Come è noto, il disegno di legge che pre- 
vede le suddette norme trovasi tuttora presso 
il Parlamento per l’approvazione )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

TROISI. - .4l Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se, in 
considerazio,ne del gravissimo stato di biso- 
gno dei pensionati della previdenza sociale - 
benemerita categoria che con l’assiduo lavoro 
esplicato in tutti i settori della vita del paese 
ha potentemente contribuito al  progresso ed 
alla ricchezza nazionale - non ritengano 
equo, necessario ed urgente disporre per. la 
corresponsione di un ulteriore adeguato 
aumento degli assegni supplementari che ven- 
gono c o k p o s t i  a carico del fondo di solida- 
rietà sociale I ) .  (3728). 

RISPOSTA. - (( I1 problema del migliora- 
mento delle pensioni in atto percepite dai 
pensionati dell’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale B fra quelli cui lo scrivente B 
particolarmente sensibile, sebbene non poche 
difficoltà ostino ad una immediata soluzione. 

(C In occasione di una recente risposta for- 
nita nella seduta del giorno 8 novembre 1950, 
si ebbe occasione di confermare che il Go- 
verno B del tutto consapevole della esiguitk 
delle pensioni corrisposte, ma che, purtroppo, 
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la questione. presenta aspetti invero compli- 
cati ‘dal punto ,di vista tecnico, stante il si- 
stema di capitalizzazione che regge le corre- 
sponsioni di cui trattasi. 

(( D’altro canto, la questione, forma ogget- 
to di. un disegno di legge (n. 1004), d’inizia- 
tiva ‘dei senatori Fiore e Berlinguer, che, al 
moment.0, figura all’or,dine del giorno della 
X Commissi’one permamnte ‘del Senato della 
Repubblica. 

(C Si assicura che non mancherà in tale 
‘ sede, ad opera di questo Ministero la piia 

favorevole disposizione in vista di una soddi- 
sfacente soluzione, per la quale non B man- 
cato, né verrà meno, ogni altro più opportuno 
contatto anche presso l’Amminist,razione del 
t,esoro, pure interessata al riguardo n. 

IZ Minis tro 
MARAZZA. 

TROISI. - ,4l Ministro dell’inlerno. - 
( Per conoscere se non ritiene necessario ed 
urgente disporre per la derequisizione del- 
l’edificio della scuola di avviamento profes- 
sionale (( A. Gimma D, di Bari, tuttora occu- 
pato dalla polizia, in considerazione delle 
gravi deficienze dell’edilizia scolastica di 
quella città J). (3783). 

RISPOSTA. - (( Finora non è stato possibile 
sgomberare i locali della scuola di avvia- 
mento professionale (( A. Gimma )) di Bari, 
in  atto occupati dal reparto mobile .di polizia 
(( Puglie )), per assoluta mancanza, in quel 
capoluogo, di altro fabbricato idoneo. 

(( Si assicura, tuttavia che questa Ammini- 
strazione si occupa attivamente per, addive- 
nire ad una diversa sistemazione del reparto 
anzidetto ) I .  

IZ Ministro 
SCELBA. 

TURCHI. - AZ Presidente del Consiglio 
dei  Ministri e nZ Minis?ro degli nl”fnri esteri. 
- (( Per sapere, in merito alla circolare del 
prefetto di Genova n. 5539, del 10 luglio 1950, 
diretta ai sindaci di quella provincia, nella 
quale, in conformità alle istruzioni ricevute 
dalla Presidenza d@ Consiglio, richiama l’at- 
tenzione dei destinatari sull’opportunità di ri- 
chiedere preventivamente l’autorizzazione del 
Ministero degli esteri, nel caso che essi deb- 
bano recarsi all’estero in  forma ufficiale, che 
cosa debba intendersi per (C viaggio all’estero 
in forma ufficiale 1). (3776). 

RISPOSTA. - (( Per viaggi all’estero in for- 
n:a ufficiale dei sindaci, agli effetti di quanto 

contemplato dalla circolare diramata dal pre- 
fetto di Genova in Conformità alle istruzioni 
della IPresidenza del Consiglio, debbono in- 
tendersi : 

10) i viaggi su invito formale di sindaci 
stranieri, rivolto a sindaci italimi nella loro 
qualitg di primi cittadini della città; 

20) i viaggi compiuti. da sindaci per in- 
t.ervenire a riunioni internazionali di sindaci; 

30) i viaggi compiuti da sindaci in occa- 
sione di particolari cerimonie o manifesta- 
zioni all’estero, su esplicito iccarico del Go- 
verno >). 

I l Minis tro 
SFORZA. 

VERONESI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere le disposizioni con le quali 
sono stati fissati i compensi ai membri delle 
commissioni esaminatrici dei concorsi a posti 
di segretario comunale. 

(( Per sapere, inoltre, se ritenga giusto com- 
pensare :e prestazioni dei funzioiiari siataii 
membri delle commissioni (compenso che più 
giustamente sembrerebbe dovuto all’ammini- 
strazione statale che si priva delle loro presta- 
zioni) e se ritenga legittima la richiesta di u n  
compenso per l’aiuto segretario che non fa 
parte della commissione. 

(( Per chiedere infine se, per i comuni de- 
ficitari o almeno per quelli che hanno titoli 
per avere ‘l’integrazione statale del bilancio, 
la spesa notevole per il concorso non sia da 
scstenere direttamente dallo Stato )). (3745). 

RISPOSTA. - (( I compensi ai componenti 
delle commissioni giudicatrici dei concorsi a 
posti di segretario comunale sono dovuti a 
norma dell’articolo 156 della legge 27 giugno 
1942, n. 551, che, dopo aver fissato la compo- 
sizione delle commissioni, stabilisce : 

(( Le spese per il funzionamento delle 
Cominissioni sono a carico dei comuni e delle 
provincie )). 

(( La misura del compenso B contenuta nel 
limite di dieci volt,e di quello anteguerra. 

(( Le prestazioni dei funzionari statali 
membri delle Commissioni vengono date nel- 
le ore no0 lavorative e, .quindi, non retribuite. 

(( Infine, non è possibile che l’onere sia ad- 
dossato allo Stato, t,rattandosi di attività svol- 
ta nell’interesse dei comuni e di spesa per 
essi obbligatoria per il preciso disposto del 
citato articolo della legge 27 giugno 1942, nu- 
mero 851. 

(( Si aggiunge, infine, che quando si trat.ta 
di comuni deficitari la spesa viene ridotta, fis- 
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sando i compensi in misura ancora minore di 
quella sopraindicata. 

(( Tuttavia, nell’intento di diminuire l’one- 
re a carico dei sommi, ‘sono stati stabiliti nuo- 
vi criteri (fra i quali la soppressione del com- 
penso per l’aiuto-segretario) in base ai quali 
per l’avvenire la spesa risulterà notevolmente 
ridotta 1). 

I1 Minis tro 
SCELBA. 

VIALE. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere le ragioni che hanno deter- 
minato la sospensione, che perdura ormai da 
molti mesi, dci lavori di riparazione dei dan- 
ni di guerra subiti dalla caserma ex Muti 
(ex Vittorio Emanuele) in Imperia. 

(( E considerato che la riparazione di detta 
caserma consentirà, con il trasloco in essa de- 
gli uffici della locale questura, il &,orno dei 
carabinieri nella loro caserma Somaschini, at- 
tualmente occupata dalla questura, e la siste- 
mazione dell’Ufficio tccnico erariale, ora di- 
slocato in ambienti angusti parte in Oneglia e 
parte in Porto Maurizio, nell’edificio dema- 
niale della caserma ex Gandolfo nella quale 
oggi hanno prowisoria ed inidonea sede il 
comando di gruppo e la caserma dei carabi- 
nieri, l’interrogante chiede ancora all’onore- 
vole Ministro se non ritenga opportuno ed ur- 
gente, per lc ragioni suesposte, rimuovere gli 
cventuali ostacoli - che si ritiene siano di 
esclusivo carattere amministrativo - e di- 
sporre per la pronta ripresa dei lavori, l’ese- 
cuzione dei quali contribuizd anche a lenire 
la disoccupazione nei prossimi mesi inver- 
nali )I. (3757). 

RISPOSTA. - (( La sospensione dei lavori di  
riparazione dei danni bellici sofferti dalla ca- 
serma ex Muti (già Vittorio Emanuele) in Im- 
peria è stata determinata dal fatto che in cor- 
so d’opera si è resa necessaria la compila- 
zione di varie perizie suppletive e di varianti 
per l’esecuzione di maggiori lavori non con- 
templati nel progetto approvato o previsti in 
misura insufficiente. 

struzione dell’immobile con notevoli miglio- 
pie e modificazioni rispetto allo stato preesi- 
stente, per rendere l’edificio atto alla nuova 
destinazione assegnatagli - si è dovuto prov- 
vcderc alla compilazione di perizie compara- 
tive per stabilire la maggiore ,spesa occor- 
rcntc per l’esecuzione dei lavori progettati, ri- 
spetto a quella necessaria per il puro e sem- 
plice ripristino allo stato prebellico e, non 
potendo tale maggiore spesa far carico allo 
Stato, si sono dovuti reperire i fondi necessari 
per fronteggiarla sulle autorizzazioni di spesa 
concernenti l’esecuzione di lavori a sollievo 
della disoccupazione. 

(( Superate tali difficolta le perizie relative 
sono state nuovamente trasmesse al  Consiglio 
superiore dei lavori pubblici per il definitivo 
parere in linea tecnica. 

Non appena si sarà pronunciato quel 
Consesso si richiederà il parere del Consiglio 
di Stato, dopo di che, ove nulla osti, si di- 
sporrà la ripresa dei lavori )I. 

I l  Sotlosegretario d ì  Stato 
CAMANGI. 

(( Inoltre, essendosi addivenuti alla rico- ‘ 
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